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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sul piano di investimenti per un'Europa sostenibile ‒ Come finanziare il Green Deal
(2020/2058(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la comunicazione della Commissione del 14 gennaio 2020 dal titolo "Piano di 
investimenti per un'Europa sostenibile – Piano di investimenti del Green Deal europeo" 
(COM(2020)0021),

– viste la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 dal titolo "Il Green 
Deal europeo" (COM(2019)0640) e la sua risoluzione del 15 gennaio 2020 al riguardo1,

– viste la proposta di regolamento del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario 
pluriennale per il periodo 2021-2027 (COM(2018)0322), presentata dalla Commissione 
il 2 maggio 2018, e la proposta modificata del 28 maggio 2020 (COM(2020)0443), 
unitamente alla proposta modificata, del 28 maggio 2020, della decisione relativa al 
sistema delle risorse proprie dell'Unione europea (COM(2020)0445),

– vista la sua relazione interlocutoria del 14 novembre 2018 sul quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027 – Posizione del Parlamento in vista di un accordo2,

– vista la sua risoluzione del 10 ottobre 2019 sul quadro finanziario pluriennale 2021-
2027 e le risorse proprie: è il momento di rispondere alle attese dei cittadini3,

– vista la sua risoluzione del 15 maggio 2020 sul nuovo quadro finanziario pluriennale, le 
risorse proprie e il piano di ripresa4,

– viste la relazione finale e le raccomandazioni del gruppo ad alto livello sulle risorse 
proprie del dicembre 2016,

– vista la sua risoluzione legislativa del 16 settembre 2020 sul progetto di decisione del 
Consiglio relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea5,

– viste la comunicazione della Commissione del 27 maggio 2020 dal titolo "Il momento 
dell'Europa: riparare i danni e preparare il futuro per la prossima generazione" 
(COM(2020)0456) e le relative proposte legislative,

– vista la direttiva (UE) 2018/410, del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 
2003/87/CE per sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei 
costi e gli investimenti a favore di basse emissioni di carbonio e la decisione (UE) 
2015/1814 relativa alla costituzione e al funzionamento di una riserva stabilizzatrice del 

1 Testi approvati, P9_TA(2020)0005.
2 Testi approvati, P8_TA(2018)0449.
3 Testi approvati, P9_TA(2019)0032.
4 Testi approvati, P9_TA(2020)0124.
5 Testi approvati, P9_TA(2020)0220.
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mercato nel sistema dell'Unione per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto 
serra e recante modifica della direttiva 2003/87/CE, 

– vista la sua risoluzione del 18 dicembre 2019 sull'equità fiscale in un'economia 
digitalizzata e globalizzata: BEPS 2.06,

– vista la sua risoluzione del 17 aprile 2020 sull'azione coordinata dell'UE per lottare 
contro la pandemia di COVID-19 e le sue conseguenze7,

– vista la relazione finale del gruppo di esperti ad alto livello sulla finanza sostenibile del 
31 gennaio 2018,

– vista la comunicazione della Commissione dell'8 marzo 2018 dal titolo "Piano d'azione 
per finanziare la crescita sostenibile" (COM(2018)0097),

– vista la sua risoluzione del 29 maggio 2018 sulla finanza sostenibile8,

– vista la sua risoluzione del 23 luglio 2020 sulle conclusioni della riunione straordinaria 
del Consiglio europeo del 17-21 luglio 20209,

– visti il regolamento (UE) 2020/852 relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 
investimenti sostenibili e il regolamento (UE) 2019/2088 relativo all'informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi finanziari,

– viste le previsioni economiche europee trimestrali elaborate dalla Commissione,

– visti la convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), 
il relativo protocollo di Kyoto e l'accordo di Parigi,

– visti i principi di investimento responsabile, i principi relativi a un'attività bancaria 
responsabile e i principi in materia di assicurazione sostenibile sostenuti dalle Nazioni 
Unite,

– visti il pilastro europeo dei diritti sociali, la Carta internazionale dei diritti dell'uomo, le 
linee guida OCSE destinate alle imprese multinazionali, i principi guida delle Nazioni 
Unite su imprese e diritti umani, gli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite 
e la dichiarazione dell'Organizzazione internazionale del lavoro sui principi e i diritti 
fondamentali nel lavoro e le otto convenzioni fondamentali dell'ILO,

– visto lo statuto della Banca centrale europea (BCE),

– visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– viste le deliberazioni congiunte della commissione per i bilanci e della commissione per 
i problemi economici e monetari a norma dell'articolo 58 del regolamento,

6 Testi approvati, P9_TA(2019)0102.
7 Testi approvati, P9_TA(2020)0054.
8 GU C 76 del 9.3.2020, pag. 23.
9 Testi approvati, P9_TA(2020)0206.
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– visto l'articolo 54 del suo regolamento,

– visti i pareri della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza 
alimentare, della commissione per i trasporti e il turismo, della commissione per 
l'agricoltura e lo sviluppo rurale nonché della commissione per la cultura e l'istruzione,

– vista la relazione della commissione per i bilanci e la commissione per i problemi 
economici e monetari (A9-0198/2020),

A. considerando che gli investimenti necessari per l'adattamento ai cambiamenti climatici 
non sono ancora stati valutati né integrati negli importi del QFP relativi al clima;

B. considerando che il percorso verso la neutralità climatica entro il 2050 rafforzerà la 
competitività dell'economia dell'Unione e comporterà un'eccedenza di posti di lavoro 
sostenibili e di qualità;

C. considerando che la relazione speciale del 2019 del Gruppo intergovernativo di esperti 
sul cambiamento climatico (IPCC) sul riscaldamento globale di 1,5 °C chiarisce che le 
politiche adottate finora sono insufficienti per evitare che il riscaldamento globale 
superi 1,5 °C e per prevenire la perdita di biodiversità e un'alterazione dei flussi 
biogeochimici;

D. considerando che la legge europea sul clima consacrerà l'impegno dell'UE di conseguire 
la neutralità climatica entro il 2050, comprese le ambiziose tappe intermedie necessarie 
per realizzare tale obiettivo;

E. considerando che la Commissione ha stimato gli investimenti necessari a livello di UE 
per conseguire gli attuali obiettivi in materia di clima per il 2030 a 240 miliardi di EUR 
all'anno10, oltre a importi supplementari pari a 130 miliardi di EUR all'anno per gli 
obiettivi ambientali, 192 miliardi di EUR all'anno per le infrastrutture sociali e 
100 miliardi di EUR all'anno per infrastrutture di trasporto più ampie in Europa; che ciò 
rappresenta un fabbisogno complessivo di investimenti di almeno 662 miliardi di EUR 
all'anno; che tali cifre si basano su un obiettivo climatico di riduzione del 40 % delle 
emissioni di gas a effetto serra per il 2030; che, ora che il Parlamento ha concordato un 
obiettivo più ambizioso, la carenza di investimenti è ancora maggiore; che è essenziale 
mobilitare tutti i fondi disponibili per colmare la carenza di investimenti;

F. considerando che l'articolo 2, paragrafo 1, dell'accordo di Parigi prevede di rendere "i 
flussi finanziari coerenti con un percorso che conduca a uno sviluppo a basse emissioni 
di gas a effetto serra e resiliente ai cambiamenti climatici";

G. considerando che il Green Deal europeo è una nuova strategia di crescita che mira a 
trasformare l'UE in una società giusta e prospera, dotata di un'economia moderna, 
efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non genererà emissioni 
nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata dall'uso delle 
risorse, e che dovrebbe altresì contribuire a garantire l'autonomia strategica dell'UE;

10 https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/economy-
finance/assessment_of_economic_and_investment_needs.pdf
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H. considerando che la pandemia di COVID-19 sottolinea l'importanza degli investimenti 
in un'economia sostenibile sul piano sociale e ambientale, in particolare gli investimenti 
volti a promuovere una ricerca e uno sviluppo all'avanguardia, di un settore industriale 
competitivo, di un mercato unico approfondito e rafforzato, di PMI forti, dell'assistenza 
sanitaria, di un solido sistema di protezione sociale e del benessere sociale;

I. considerando che la spesa necessaria per sostenere le economie europee solleva la 
questione di come sarà ripagato il debito maturato; che è importante prevenire un 
aumento delle disuguaglianze, come avvenuto dopo la crisi precedente;

J. considerando che la creazione di un sistema economico sostenibile è essenziale per lo 
sviluppo di un'autonomia strategica a lungo termine dell'UE e per l'aumento della 
resilienza dell'UE;

K. considerando che la politica commerciale ha un impatto sulle emissioni di gas a effetto 
serra;

L. considerando che le emissioni di gas a effetto serra generate dai trasporti rappresentano 
il 27 % delle emissioni globali dell'UE e sono le uniche che continuano ad aumentare; 
che i trasporti devono contribuire in maniera tecnologicamente neutra al conseguimento 
degli obiettivi di riduzione delle emissioni dell'UE in vista della neutralità climatica per 
il 2050, restando nel contempo accessibili e competitivi; che è possibile accelerare la 
riduzione delle emissioni del settore dei trasporti, per quanto riguarda sia le 
infrastrutture che il parco veicoli, sviluppando e rafforzando sinergie con altri settori, 
come quello digitale o dell'energia;

M. considerando che le esenzioni fiscali per i settori aereo e marittimo possono inoltre 
creare distorsioni della concorrenza tra i settori industriali e promuovere modi di 
trasporto inefficienti e inquinanti;

N. considerando che l'articolo 2 dello statuto della BCE dispone che, se l'obiettivo di 
stabilità dei prezzi è raggiunto e non è rimesso in discussione, la politica monetaria della 
BCE deve essere condotta in modo da sostenere la realizzazione degli obiettivi 
dell'Unione definiti nell'articolo 3 del trattato sull'Unione europea (TUE), che prevede, 
tra gli altri obiettivi, la protezione della qualità dell'ambiente;

O. considerando che, nel contesto del riesame della sua strategia di politica monetaria, la 
BCE valuterà se e in che modo, agendo nell'ambito del suo mandato, possa tenere conto 
delle considerazioni relative alla sostenibilità e, in particolare, dei rischi connessi alla 
sostenibilità ambientale;

P. considerando che l'attivazione della clausola di salvaguardia generale mira a consentire 
agli Stati membri di perseguire una politica di bilancio che agevoli l'attuazione di tutte 
le misure necessarie per affrontare adeguatamente la crisi pur rimanendo nel quadro 
normativo del patto di stabilità e crescita (PSC); che la clausola di salvaguardia generale 
stabilisce che la sua applicazione non deve compromettere la sostenibilità di bilancio;

1. si compiace del piano di investimenti per un'Europa sostenibile (SEIP) quale elemento 
centrale per garantire il successo del Green Deal e la transizione verso un'economia più 
sostenibile, competitiva, circolare e resiliente, in linea con gli impegni ambientali 
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dell'Unione, compresi gli impegni in materia di clima nel quadro dell'accordo di Parigi e 
della legge europea sul clima; sottolinea che il piano dovrebbe essere al centro di una 
risposta dell'Unione coordinata e inclusiva volta a creare un'economia e una società più 
resilienti dopo la pandemia di COVID-19 e rafforzare la coesione territoriale, sociale ed 
economica; sottolinea che la sostenibilità deve essere conforme alle considerazioni 
relative alla stabilità finanziaria;

2. si compiace del piano per la ripresa europea della Commissione, il cui fulcro è costituito 
dal Green Deal europeo e dalla strategia di digitalizzazione; approva il principio di 
fondo secondo cui gli investimenti pubblici rispetteranno il principio del "non arrecare 
un danno significativo" e sottolinea che tale principio si applica agli obiettivi sociali e 
ambientali; sottolinea che i piani nazionali per la ripresa e la resilienza dovrebbero 
instradare l'UE verso la neutralità climatica entro il 2050, come sancito dalla legge 
europea sul clima, compresi gli obiettivi intermedi per il 2030, assicurando in tal modo 
la transizione degli Stati membri verso un'economia circolare e climaticamente neutra, 
sulla base di obiettivi scientifici e temporalmente definiti in materia di clima;

3. ritiene che realizzare una transizione equa verso la neutralità climatica sia una grande 
responsabilità per l'UE; chiede l'attuazione di misure e politiche adeguate per garantire 
il successo di tale trasformazione, coinvolgendo i settori pubblico e privato, le regioni, 
le città e gli Stati membri; chiede che sia data priorità agli investimenti a sostegno di 
una transizione sostenibile, dell'agenda digitale e della sovranità europea in settori 
strategici attraverso una strategia industriale coerente; ritiene che la digitalizzazione dei 
settori pubblico e privato contribuirà al conseguimento della neutralità climatica;

4. sottolinea che il successo dell'obiettivo dell'UE di conseguire la neutralità climatica e 
diventare un'economia circolare entro il 2050 dipenderà, tra gli altri fattori, da un 
finanziamento adeguato e da un'integrazione coerente della sostenibilità nel 
finanziamento pubblico e privato; sottolinea che il finanziamento pubblico da solo non 
sarà sufficiente per conseguire gli obiettivi summenzionati e contribuire alla transizione; 
mette in evidenza che saranno necessari cospicui importi aggiuntivi di investimenti 
pubblici e privati sostenibili; invita pertanto la Commissione a incoraggiare gli 
investimenti pubblici e privati nello sviluppo del piano di investimenti per un'Europa 
sostenibile (SEIP); sottolinea che, anche con un finanziamento ambizioso, i fondi 
disponibili non saranno illimitati; ritiene essenziale che il SEIP preveda e consenta 
investimenti supplementari con un reale valore aggiunto e non escluda i finanziamenti 
basati sul mercato; invita la Commissione a istituire un quadro solido per la 
comunicazione e il monitoraggio al fine di assicurare che la spesa abbia un impatto 
reale; ribadisce che il legame tra spese ed entrate, in particolare attraverso la creazione 
di nuove risorse proprie, sarà fondamentale per l'attuazione del Green Deal;

5. osserva che tutti i settori dell'economia dell'UE saranno interessati dalla transizione 
verso un'economia verde e insiste sul fatto che il percorso verso la neutralità climatica 
dovrebbe rafforzare la competitività dell'economia europea e tradursi in un'eccedenza 
netta di posti di lavoro sostenibili e di qualità nell'Unione; sottolinea che la transizione 
verde dovrebbe essere inclusiva e conformarsi ai principi di sostenibilità economica, 
sociale e ambientale; ritiene che il SEIP non dovrebbe lasciare indietro nessuno e 
dovrebbe incentrarsi, ove necessario, sulla riduzione delle disparità tra gli Stati membri 
e le regioni per quanto riguarda il conseguimento degli obiettivi di neutralità climatica; 
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ricorda che la salvaguardia e la creazione di posti di lavoro, come pure la formazione 
aggiuntiva e la riqualificazione professionale, sono di fondamentale importanza nella 
transizione energetica sostenibile;

6. sottolinea che, affinché il Green Deal europeo abbia successo, i produttori europei di 
prodotti e servizi sostenibili devono vederne i vantaggi;

7. invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che il SEIP sia adeguatamente 
finanziato per garantire che i futuri programmi, come la strategia relativa all'Ondata di 
ristrutturazioni, abbiano un impatto sufficiente su tutti gli edifici dell'UE, siano 
accettabili per tutti i cittadini dell'Unione e accolti con favore da questi ultimi;

8. si chiede se il SEIP, nella sua forma attuale, permetterà la mobilitazione di 
1 000 miliardi di EUR entro il 2030, date le prospettive economiche negative a seguito 
della pandemia di COVID-19; chiede alla Commissione di garantire piena trasparenza 
sulle questioni relative al finanziamento, come l'effetto leva ottimistico, il potenziale 
doppio conteggio di taluni investimenti o la mancanza di chiarezza riguardo alle 
estrapolazioni di determinati importi; si chiede inoltre in che modo il nuovo QFP, quale 
proposto dalla Commissione e concordato nelle conclusioni del Consiglio europeo, 
permetterà di conseguire gli obiettivi del SEIP; è preoccupato per il fatto che l'anticipo 
dei programmi dell'UE potrebbe determinare una carenza di investimenti verdi alla fine 
del prossimo QFP; invita la Commissione e gli Stati membri a presentare piani per 
illustrare come intendono colmare la notevole carenza di investimenti attraverso 
investimenti privati e pubblici, compresa una valutazione delle nuove prospettive 
economiche derivanti dall'attuale crisi e della prevista maggiore ambizione degli 
obiettivi climatici, energetici e ambientali per il 2030; sottolinea che il SEIP è un 
obiettivo a lungo termine dell'UE e non può essere compromesso da QFP ridotti in 
futuro che assegnino gran parte dei fondi al rimborso dei debiti a lungo termine;

9. osserva che, nella sua comunicazione sul SEIP del 14 gennaio 2020, la Commissione ha 
stimato che gli investimenti necessari a livello di UE per conseguire gli attuali obiettivi 
climatici per il 2030 sono pari ad almeno 662 miliardi di EUR all'anno; invita la 
Commissione a tenere conto di queste nuove cifre in un'architettura rivista del SEIP;

10. auspica che si garantisca che il finanziamento del SEIP, a livello dell'UE, nazionale e 
regionale, sia orientato verso le politiche e i programmi che maggiormente possono 
contribuire alla lotta contro il cambiamento climatico e al conseguimento di altri 
obiettivi ambientali, compresa la transizione delle imprese dell'UE, in particolare le 
PMI, verso un'Unione più competitiva e la creazione di posti di lavoro, pur adattandosi 
alle diverse esigenze nazionali, regionali e locali; attende con interesse che la 
Commissione pubblichi, prima dell'inizio del prossimo QFP, un quadro per monitorare 
il clima, la biodiversità e altre spese relative alla sostenibilità ricorrendo, se del caso, ai 
criteri stabiliti dal regolamento Tassonomia; chiede che tale quadro includa, tra l'altro, 
una metodologia di monitoraggio, integrata dalle corrispondenti misure correttive, 
nonché un meccanismo di verifica per individuare impatti dannosi in conformità del 
principio "non arrecare un danno significativo" e degli impegni assunti nel quadro 
dell'accordo di Parigi;

11. sottolinea che il successo del SEIP dipende dall'adeguatezza dei finanziamenti pubblici 
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e privati e dalla coerenza delle politiche dell'UE; pone altresì l'accento sulla necessità di 
indicatori di sostenibilità armonizzati e di una metodologia per misurare l'impatto; 
ribadisce che, alla luce del SEIP, è opportuno avviare valutazioni d'impatto in relazione 
ad altri atti legislativi, che si trovino nella fase legislativa o siano stati già adottati, onde 
valutare la compatibilità della legislazione dell'UE vigente con gli obiettivi ambientali 
dell'Unione;

12. sottolinea che tra gli obiettivi del SEIP dovrebbe figurare quello di assicurare una 
transizione dalle attività economiche insostenibili a quelle sostenibili;

13. ritiene che il finanziamento pubblico e privato debba tenere conto del regolamento 
Tassonomia e rispettare il principio "non arrecare un danno significativo", al fine di 
garantire che le politiche e i finanziamenti dell'Unione, compreso il bilancio dell'UE, i 
programmi finanziati attraverso Next Generation EU, il semestre europeo e i 
finanziamenti della Banca europea per gli investimenti (BEI), non contribuiscano a 
progetti e attività che danneggiano in maniera significativa gli obiettivi sociali o 
ambientali, e non ledano la competitività economica o provochino la perdita di posti di 
lavoro; sottolinea che i bilanci pubblici e le banche pubbliche non saranno in grado di 
colmare da soli le carenze di investimenti; ricorda che dieci banche europee importanti 
investono tuttora ogni anno oltre 100 miliardi di EUR in combustibili fossili; ricorda 
che, a norma del regolamento Tassonomia, la Commissione deve adottare entro la fine 
del 2020 un atto delegato che specifichi i criteri di vaglio tecnico per le attività che 
contribuiscono sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento ai medesimi;

14. chiede di rendere operativo il principio "non arrecare un danno significativo" nei 
pertinenti regolamenti dell'UE in materia di finanziamento mediante, ad esempio, la 
verifica climatica, ambientale e della sostenibilità sociale; ricorda che non dovrebbe 
essere introdotta alcuna disposizione rigorosa in materia di investimenti senza previa 
consultazione delle autorità pubbliche locali e regionali, delle industrie e delle PMI;

15. chiede l'eliminazione realisticamente graduale degli investimenti pubblici e privati in 
attività economiche altamente inquinanti e dannose, per le quali sono disponibili 
alternative economicamente praticabili, rispettando nel contempo il diritto degli Stati 
membri di scegliere il proprio mix energetico, con l'obiettivo di attuare un sistema 
energetico basato sulle rinnovabili e una rete energetica compatibile con l'accordo di 
Parigi; pone l'accento sull'urgenza di trovare tali alternative tramite investimenti 
considerevoli nell'innovazione tecnologica e nell'efficienza energetica; ribadisce che le 
attività finanziate dal SEIP non devono contribuire a incoraggiare ulteriormente le 
disuguaglianze sociali e acuire il divario economico e sociale est-ovest nell'UE; ricorda, 
in tale contesto, che sono stati spesi 112 miliardi di EUR l'anno da undici paesi e 
dall'Unione europea per sovvenzionare i combustibili fossili tra il 2014 e il 2016; invita 
la Commissione e gli Stati membri a elaborare strategie mirate a eliminare 
gradualmente tutte le sovvenzioni dannose sul piano ambientale al fine di migliorare la 
coerenza e la credibilità dell'UE nel salvaguardare la biodiversità e gli ecosistemi 
naturali e di promuovere la transizione verso sistemi energetici puliti e un'economia 
circolare e climaticamente neutra;

16. ritiene che la transizione verso la neutralità climatica debba preservare condizioni di 
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parità per le imprese dell'UE e la loro competitività, in particolare in caso di 
concorrenza sleale da parte di paesi terzi; è del parere che, per raggiungere i suoi 
obiettivi, il SEIP dovrebbe anche contribuire a una produzione europea sostenibile e 
ridurre le emissioni globali attraverso la politica commerciale; chiede che gli accordi 
commerciali non garantiscano la protezione degli investitori a scapito delle norme 
ambientali, sociali o sanitarie; evidenzia l'importanza di includere norme vincolanti in 
materia di clima e altre norme ambientali negli accordi commerciali conclusi dall'UE 
con i paesi terzi, anche al fine di garantire parità di condizioni per le imprese europee; 
chiede di provvedere a che i paesi terzi siano ammissibili a progetti transfrontalieri che 
contribuiscono agli obiettivi dell'accordo di Parigi;

17. sottolinea che Erasmus +, il Corpo europeo di solidarietà ed Europa creativa, intesi 
come i principali programmi dell'UE in materia di istruzione, volontariato e cultura, 
costituiscono uno strumento essenziale nella risposta globale ai cambiamenti climatici e 
svolgono un ruolo chiave nella promozione dell'istruzione nelle competenze necessarie 
per la transizione verde, nella sensibilizzazione alle questioni ambientali, in particolare 
tra i giovani attivi nel volontariato a tutela dell'ambiente, e nello sviluppo di soluzioni 
creative, inclusive e accessibili per affrontare le sfide ambientali; evidenzia che tali 
programmi contribuiscono al conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell'UE; evidenzia, a tale proposito, l'importanza dei tirocini agricoli sostenuti da 
Erasmus +;

Il bilancio dell'UE: selezionare, mobilitare e catalizzare risorse finanziarie

18. sottolinea il ruolo centrale del bilancio dell'UE nell'attuazione del SEIP; ribadisce la sua 
posizione, adottata da tempo, secondo cui le nuove iniziative dovrebbero sempre essere 
soggette a valutazione e verifica della sostenibilità ed essere finanziate mediante nuovi 
stanziamenti e non dovrebbero andare a scapito di altre politiche; sottolinea l'importanza 
delle politiche di lungo corso dell'UE, come la coesione o l'agricoltura, insieme ad altri 
settori politici chiave, quali la ricerca, l'innovazione o l'adattamento ai cambiamenti 
climatici e la loro mitigazione; invita la Commissione e gli Stati membri a rispettare gli 
impegni politici assunti e a dotare l'Unione di un QFP adeguato alle esigenze future che 
sia in grado di rispondere alle aspettative dei cittadini;

19. sottolinea l'importanza degli investimenti privati sostenibili e il loro ruolo nel 
conseguimento degli obiettivi del SEIP e ritiene che i finanziamenti privati debbano 
essere agevolati; evidenzia che sarebbe opportuno potenziare il sostegno tecnico 
mediante incubatori e vivai di progetti a livello locale e nazionale che riuniscano 
finanziatori e promotori dei progetti;

20. si compiace che il Consiglio europeo abbia accettato lo strumento dell'Unione europea 
per la ripresa quale strumento di emergenza a sostegno degli investimenti e delle 
riforme; deplora, tuttavia, la proposta di ridurre significativamente i pagamenti 
supplementari per diversi programmi dell'UE e di annullarli del tutto per altri 
programmi; ritiene che i tagli proposti ai programmi a sostegno della transizione delle 
regioni dipendenti dal carbonio siano in contrasto con l'agenda del Green Deal dell'UE 
e, in definitiva, incideranno anche sul finanziamento del SEIP;

21. sottolinea che, al fine di adempiere agli obblighi assunti nel quadro dell'accordo di 
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Parigi, il contributo dell'UE agli obiettivi in materia di clima dovrebbe essere sostenuto 
da una quota ambiziosa di spesa destinata al clima e alla biodiversità nel bilancio 
dell'UE; intende pertanto conseguire quanto prima un obiettivo di spesa giuridicamente 
vincolante pari al 30 % per l'integrazione degli interventi climatici e al 10 % per la 
biodiversità; sottolinea che l'obiettivo di spesa per il clima dovrebbe applicarsi all'intero 
QFP; evidenzia che un obiettivo climatico del 37 % dovrebbe essere applicabile anche 
alla spesa per Next Generation EU; esorta la Commissione a instaurare un quadro di 
sorveglianza e monitoraggio per la spesa destinata al clima nel bilancio dell'UE che sia 
significativo e trasparente; pone l'accento sul ruolo essenziale che le nuove risorse 
proprie svolgono nel consentire al bilancio dell'UE di raggiungere in futuro un livello 
più elevato di finanziamenti per il clima;

22. plaude alla proposta di integrare il Fondo per una transizione giusta (JTF) con fondi 
aggiuntivi a titolo di Next Generation EU, ma si rammarica della proposta del Consiglio 
di ridurre tali integrazioni e sottolinea che sarà necessario un sostegno supplementare 
per garantire che i lavoratori direttamente e indirettamente interessati dalla transizione 
ricevano un'assistenza adeguata; ribadisce che le risorse del JTF possono integrare le 
risorse disponibili nell'ambito della politica di coesione e osserva che la nuova proposta 
non dovrebbe andare a scapito della politica di coesione mediante trasferimenti 
obbligatori dalle dotazioni nazionali degli Stati membri e non dovrebbe comportare 
distorsioni della concorrenza;

23. ritiene che il principio di una transizione giusta dovrebbe essere integrato in tutto il 
Green Deal e che il JTF dovrebbe concentrarsi in particolare sulle regioni che più di 
altre dipendono dai combustibili fossili; evidenzia che i progetti che beneficiano dei 
fondi devono essere sostenibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico 
nonché sostenibili sul lungo termine; chiede, pertanto, una strategia globale dell'UE per 
lo sviluppo e la modernizzazione delle regioni che beneficiano del JTF;

24. sottolinea che nell'elaborazione dei piani per una transizione giusta dovrebbero essere 
coinvolte tutte le parti interessate; ritiene che i piani per una transizione giusta 
dovrebbero tenere conto dei diversi punti di partenza degli Stati membri e delle regioni 
nella transizione verso la neutralità climatica; rileva che è opportuno apportare 
maggiore chiarezza a riguardo dei criteri di ammissibilità ai finanziamenti; è del parere 
che i programmi finanziati dal JTF dovrebbero essere sottoposti a valutazione mediante 
il monitoraggio del clima, la contabilizzazione del capitale naturale e metodologie 
relative al ciclo di vita;

25. accoglie con favore i due pilastri aggiuntivi del meccanismo per una transizione giusta, 
in particolare un regime specifico nell'ambito di InvestEU e uno strumento di prestito 
per il settore pubblico che, insieme al JTF, creeranno nuove opportunità economiche e 
contribuiranno ad alleviare gli effetti socioeconomici della transizione verso la 
neutralità climatica e dell'attuazione dell'economia circolare nell'UE nelle regioni e nelle 
città più vulnerabili e a più alta intensità di carbonio, e contribuiranno ad affrontare le 
sfide in materia di accessibilità economica cui saranno confrontati i cittadini durante il 
processo di transizione; è dell'avviso che, onde garantire il successo di tali pilastri, sia 
essenziale assicurare un'assistenza tecnica sufficiente per gli Stati membri, le regioni e 
le città;
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26. sottolinea che una transizione equa sul piano sociale non sarà possibile senza un ampio 
contributo delle aree metropolitane; ritiene pertanto che le risorse del secondo e terzo 
pilastro del meccanismo per una transizione giusta debbano essere facilmente 
disponibili per le città, al fine di elaborare un meccanismo finanziario su larga scala per 
aiutare gli sforzi climatici e sociali a livello di città; rileva che ciò può includere fondi 
direttamente accessibili, tra l'altro, per le politiche in materia di alloggi, la 
ristrutturazione degli edifici, i programmi di riadeguamento e isolamento, i progetti di 
trasporto pubblico, il miglioramento delle infrastrutture verdi delle città, l'introduzione 
degli strumenti dell'economia circolare o i progetti di gestione sostenibile delle risorse 
idriche;

27. valuta positivamente il ruolo di InvestEU nell'attuazione e nel funzionamento del SEIP 
e ritiene che dovrebbe svolgere un ruolo fondamentale in una ripresa verde, equa e 
resiliente dell'Unione; si rammarica del fatto che il finanziamento proposto per 
InvestEU, attraverso sia il QFP che Next Generation EU, sia stato significativamente 
ridotto rispetto all'ultima proposta della Commissione; accoglie con favore la proposta 
di creare un dispositivo per gli investimenti strategici, segnatamente l'aggiunta di un 
quinto ambito di intervento – l'ambito di intervento relativo agli investimenti europei – 
nel quadro di InvestEU per promuovere gli investimenti sostenibili nelle tecnologie 
fondamentali e nelle catene del valore; sottolinea che i progetti finanziati a titolo di 
InvestEU dovrebbero essere coerenti con gli impegni dell'Unione in materia di clima e 
ambiente per il 2030;

28. evidenzia che la proposta riveduta della Commissione integra già l'accordo preliminare 
su InvestEU raggiunto tra il Parlamento e il Consiglio nel maggio 2019; ricorda che, 
oltre a una posizione privilegiata per il gruppo BEI, tale accordo prevede anche un ruolo 
importante per altri partner esecutivi, quali le banche di promozione nazionali o altri 
istituti finanziari internazionali; ribadisce altresì che InvestEU è uno strumento basato 
sulla domanda e, pertanto, sarebbe opportuno evitare un'eccessiva concentrazione 
settoriale o geografica; mette in risalto la necessità di assicurare la disponibilità in loco 
di un'assistenza tecnica adeguata, al fine di garantire che i progetti siano finanziati 
laddove sono più necessari e forniscano una reale addizionalità; sottolinea, a tale 
proposito, il contributo essenziale del polo di consulenza, per il quale occorre garantire 
un'adeguata dotazione finanziaria;

29. ribadisce la responsabilità dell'UE, nella sua veste di leader mondiale nella lotta ai 
cambiamenti climatici, di incoraggiare altri partner internazionali a seguire un approccio 
analogo; è del parere che le risorse che il bilancio dell'UE concede ai paesi terzi non 
dovrebbero essere spese in alcun modo che contrasti con gli obiettivi del Green Deal e 
dovrebbero mirare ad agevolare il conseguimento dei suoi obiettivi, tenendo conto del 
diverso livello di sviluppo di ciascun paese e delle sue diverse esigenze di investimento; 
ritiene che la pandemia abbia dimostrato che l'azione volta a tutelare l'ambiente e la 
biodiversità al di fuori dell'Unione è inscindibilmente connessa alla salute tra le mura 
domestiche e che tale azione è efficace sotto il profilo dei costi rispetto agli effetti della 
pandemia;

30. osserva che il Fondo per l'innovazione e il Fondo per la modernizzazione dovrebbero 
apportare un contributo significativo alla transizione sostenibile verso l'azzeramento 
delle emissioni nette di gas serra entro il 2020; si compiace, in particolare, del fatto che 
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il Fondo per la modernizzazione è inteso a sostenere investimenti volti a migliorare 
l'efficienza energetica in dieci Stati membri a basso reddito ed è pertanto uno strumento 
importante per garantire una transizione giusta; evidenzia la necessità di un acuito 
controllo del Fondo, visto che gli investimenti in attività che danneggiano 
significativamente gli obiettivi sociali e ambientali non dovrebbero essere ammissibili 
nel quadro del Fondo per la modernizzazione;

31. considera necessario evitare qualsiasi sovrapposizione con le relative attività finanziate 
tramite il bilancio dell'Unione e ritiene che l'esistenza di tali fondi al di fuori del 
bilancio dell'Unione possa nuocere al controllo di bilancio; esorta la Commissione a 
tenere l'autorità di bilancio adeguatamente informata dell'attuazione dei fondi;

32. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di rivedere sia il Fondo per la 
modernizzazione sia il Fondo per l'innovazione nell'ambito della sua revisione del 
sistema di scambio delle quote di emissione (ETS); ribadisce la sua richiesta di lunga 
data di classificare come risorse proprie una parte significativa delle entrate del sistema 
ETS;

33. sottolinea il ruolo fondamentale che la politica agricola comune (PAC) e la politica 
comune della pesca dovranno svolgere nel conseguimento degli obiettivi del SEIP; 
osserva che, nel percorso dei settori agricolo e della pesca dell'UE verso una gestione 
più sostenibile delle risorse naturali e la conservazione della biodiversità, la PAC 
dovrebbe mantenere il suo obiettivo di sostenere la fornitura di un approvvigionamento 
alimentare di alta qualità, garantire la sovranità alimentare degli europei, contribuire a 
un reddito stabile e accettabile per gli agricoltori e i pescatori e concorrere allo sviluppo 
sostenibile delle zone rurali; sottolinea la necessità di garantire che la PAC contribuisca 
al conseguimento degli obiettivi dell'UE in materia di clima e sostenibilità, come 
sottolineato nella relazione della Corte dei conti europea del 7 novembre 2018;

34. sottolinea l'importanza di agevolare l'accesso ai finanziamenti pubblici e privati per 
sostenere maggiori investimenti verdi, lo sviluppo di strumenti di digitalizzazione, 
ammodernamento e innovazione, e l'accesso ai medesimi, che consentiranno al settore 
agricolo, a quello della pesca e alle zone rurali di affrontare le sfide e cogliere le 
opportunità derivanti dalla realizzazione degli obiettivi e dell'ambizione del Green Deal;

35. sottolinea che la politica di coesione, quale principale politica di investimento dell'UE, 
svolgerà un ruolo cruciale nel sostenere la transizione verso la neutralità climatica; 
richiama l'attenzione, tuttavia, sul fatto che, a seguito della pandemia di COVID-19, la 
politica di coesione sarà uno degli strumenti decisivi nella ripresa economica sostenibile 
e non dovrebbe abbandonare il suo ruolo di lungo corso di contribuire alla coesione 
sociale, economica e territoriale, come previsto dai trattati dell'UE; insiste affinché la 
politica di coesione sia rafforzata per conseguire i suoi obiettivi principali e contribuire 
al successo del Green Deal europeo;

36. sostiene l'approccio innovativo della Commissione che si rispecchia nella sua 
dichiarazione, secondo la quale il bilancio dell'UE contribuirà al conseguimento degli 
obiettivi in materia di clima e ambiente anche attraverso le sue entrate; ricorda la 
posizione del Parlamento a favore dell'introduzione di nuove risorse proprie in grado di 
generare valore aggiunto e di sostenere in maniera sostanziale il Green Deal europeo;
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37. ribadisce la sua precedente posizione a riguardo dell'elenco di potenziali candidati per le 
nuove risorse proprie, come indicato nella sua relazione interlocutoria sul QFP, che 
dovrebbero corrispondere a obiettivi essenziali dell'UE, tra cui la lotta contro il 
cambiamento climatico e la protezione dell'ambiente; chiede pertanto l'introduzione di 
nuove risorse proprie, senza creare oneri aggiuntivi per i cittadini, che potrebbero 
includere, ad esempio, risorse per le quali la Commissione ha fornito dati nel 2018 
basati su:

i) le entrate provenienti dalle quote messe all'asta nell'ambito dell'ETS, che 
potrebbero generare tra 3 e 10 miliardi di EUR all'anno;

ii) un contributo sui rifiuti di imballaggio di plastica non riciclati, che potrebbero 
generare tra 3 e 10 miliardi di EUR all'anno;

iii) il futuro meccanismo di adeguamento del carbonio alla frontiera, che 
potrebbero generare tra 5 e 14 miliardi di EUR all'anno;

iv) una base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società, che 
potrebbe generare oltre 12 miliardi di EUR all'anno;

v) un'imposta sulle grandi società digitali, che potrebbero generare tra 750 milioni 
e 1,3 miliardi di EUR all'anno; e

vi) un'imposta sulle transazioni finanziarie (FTT) che, in base alla proposta 
iniziale della Commissione del 2012 e tenendo conto della Brexit e della 
crescita economica, potrebbe generare fino a 57 miliardi di EUR all'anno, a 
seconda del campo di applicazione dell'imposta; 

ribadisce, a tale proposito, il suo invito a tutti gli Stati membri ad aderire al quadro di 
cooperazione rafforzata sull'FTT; invita la Commissione a fornire quanto prima dettagli 
sulle risorse proprie presentate nella sua comunicazione del 27 maggio 2020 sul piano 
di ripresa, anche per quanto riguarda il prelievo basato sulle attività delle grandi imprese 
e l'eventuale estensione del sistema ETS ai settori marittimo e aereo;

38. ribadisce che a partire dal 2021 dovrebbe essere incluso nel bilancio dell'UE un paniere 
di nuove risorse proprie, e che dovrebbe essere delineato un calendario giuridicamente 
vincolante per proporre e introdurre nuove risorse proprie nel corso del prossimo QFP; 
chiede che i proventi delle nuove risorse proprie siano sufficienti a coprire almeno gli 
obblighi di rimborso a titolo dello strumento per la ripresa; si attende che eventuali 
entrate che superano tale livello confluiscano nel bilancio dell'UE per colmare, tra 
l'altro, il deficit di finanziamento nel Green Deal, senza pregiudicare il principio di 
universalità;

39. sottolinea che entrambi i tipi di entrate, ambientali e non specificamente ambientali, 
saranno indispensabili per la creazione di un paniere affidabile di nuove e autentiche 
risorse proprie, visto che l'importo del reddito prodotto dalle entrate ambientali potrebbe 
diminuire proporzionalmente nel tempo col progredire dell'UE verso la neutralità 
climatica;

Istituzioni finanziarie – Rendere possibile l'attuazione del Green Deal
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40. accoglie con favore la decisione della BEI di rivedere la sua politica di prestiti nel 
settore dell'energia e la sua strategia climatica e di destinare il 50 % delle sue operazioni 
all'azione per il clima e alla sostenibilità ambientale a partire dal 2025, al fine di 
adempiere agli obblighi assunti dall'UE nel quadro dell'accordo di Parigi; invita la BEI a 
rivedere anche la sua politica di prestiti nel settore dei trasporti e a impegnarsi a favore 
di una transizione sostenibile verso la neutralità climatica e l'economia circolare, 
tenendo conto dei diversi mix energetici degli Stati membri e accordando particolare 
attenzione ai settori e alle regioni maggiormente interessati dalla transizione; chiede, in 
particolare, che siano attuate nuove politiche nei settori industriali ad alta intensità di 
carbonio in cui la BEI è attiva, al fine di sostenere la transizione di detti settori e 
allineare tutti i nuovi prestiti settoriali all'obiettivo di conseguire la neutralità climatica 
entro il 2050 al più tardi; elogia l'impegno della BEI a porre fine al finanziamento dei 
progetti energetici in materia di combustibili fossili entro il 2021; chiede l'adozione e la 
pubblicazione di piani di transizione verificabili per raggiungere gli obiettivi in materia 
di neutralità climatica;

41. sottolinea che la risposta della BEI alla pandemia di COVID-19 dovrebbe essere 
coerente con gli obiettivi del SEIP; rileva, tuttavia, che non tutti i progetti finanziati 
possono contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'UE in materia di clima e 
insiste sul fatto che ciò non dovrebbe ostacolarne il finanziamento; è del parere, tuttavia, 
che il portafoglio della BEI debba essere allineato agli obiettivi di sostenibilità dell'UE e 
al principio "non arrecare un danno significativo"; invita la BEI a definire una tabella di 
marcia concreta per raggiungere l'obiettivo granulare del 50 % entro il 2025 e a 
comunicare annualmente la quota dei suoi attivi che finanzia attività che si qualificano 
come ecosostenibili secondo la tassonomia dell'UE; ricorda che la risposta della banca 
alla pandemia di COVID-19 dovrebbe generare investimenti per 240 miliardi di EUR ed 
è stata resa possibile nell'arco di poche settimane;

42. è dell'avviso che, affinché la BEI contribuisca con successo al finanziamento del Green 
Deal, è fondamentale un approccio dal basso verso l'alto e partecipativo e che la BEI 
dovrebbe promuovere dialoghi specifici tra il settore pubblico e quello privato nonché 
migliorare il coordinamento con le vari parti interessate, quali le autorità locali e 
regionali e i rappresentanti della società civile; pone altresì l'accento sull'indipendenza 
della BEI, sottolineando al contempo l'importanza di garantire il controllo democratico 
degli investimenti;

43. ricorda che la BEI è il maggior emittente di obbligazioni verdi al mondo che hanno 
raccolto oltre 23 miliardi di EUR in undici anni; rileva che un'importante sfida ha 
riguardato la definizione di norme comuni in modo da evitare il "greenwashing"; 
accoglie con favore le nuove obbligazioni responsabili dal punto di vista della 
sostenibilità della BEI, introdotte nel 2018 e concepite per sostenere gli investimenti 
relativi agli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite; sottolinea l'importanza 
di fissare norme comuni in merito a queste nuove obbligazioni onde assicurare che i 
progetti siano trasparenti, verificabili e misurabili; invita la BEI a proseguire tale attività 
e a espandere l'emissione di obbligazioni verdi e di obbligazioni per la sensibilizzazione 
in materia di sostenibilità, che possono facilitare l'attuazione del SEIP e contribuire a 
sviluppare il mercato delle obbligazioni di sostenibilità sociale e ambientale, basandosi 
sul lavoro nell'ambito del piano di azione dell'UE per finanziare la crescita sostenibile e 
della tassonomia dell'UE;
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44. incoraggia la BEI a svolgere un ruolo attivo nel sostenere i progetti che contribuiscono a 
una transizione giusta, come la ricerca, l'innovazione e la digitalizzazione, l'accesso 
delle PMI ai finanziamenti, gli investimenti sociali e le competenze;

45. osserva che il presidente della BEI Werner Hoyer ha sottolineato la necessità di 
rafforzare la base di capitale della Banca onde consentirle di portare avanti gli ambiziosi 
progetti alla base della transizione verso un'economia sostenibile;

46. riconosce l'importante ruolo delle banche e degli istituti nazionali di promozione e delle 
istituzioni finanziarie internazionali (IFI), ivi comprese la Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo e la Banca mondiale, nel finanziamento di progetti 
sostenibili, contribuendo in tal modo al conseguimento degli obiettivi dell'accordo di 
Parigi; sottolinea che, in considerazione delle loro esperienze e capacità a livello 
nazionale e regionale, le banche e gli istituti nazionali di promozione possono essere 
uno strumento utile nell'ottimizzazione dell'impatto dei fondi pubblici, anche attraverso 
partenariati nel quadro di InvestEU, contribuendo in tal modo al conseguimento degli 
obiettivi climatici dell'Unione; sottolinea che il finanziamento delle PMI è fondamentale 
per la corretta attuazione del SEIP;

47. sottolinea inoltre che le banche e gli istituti nazionali di promozione sono molto esperti 
nell'elaborazione, nella gestione e nel finanziamento di progetti relativamente più 
piccoli, derivanti dalla loro esperienza in questo settore; accoglie pertanto con favore la 
loro partecipazione a diversi aspetti del SEIP in qualità di organismi più adeguati per 
indirizzare gli investimenti a livello europeo verso l'economia reale e il livello locale; 
sottolinea l'importanza di assicurare un sostegno tecnico locale per i promotori dei 
progetti e l'innovazione, e pone in risalto il ruolo dei vivai di progetti che aiutano questi 
ultimi a maturare a sufficienza per ricevere finanziamenti; chiede di attuare riforme in 
materia di aiuti di Stato per consentire alle banche e agli istituti nazionali di promozione 
di fornire prestiti agevolati per promuovere la sostenibilità;

48. osserva che gli investimenti pubblici e privati possono contribuire alla ripresa e alla 
resilienza sostenibili laddove i finanziamenti siano diretti a investimenti verdi, quali reti 
elettriche, super-reti e reti intelligenti, reti ferroviarie, efficienza energetica e progetti in 
materia di economia circolare;

49. evidenzia che i disastri ambientali e climatici pongono rischi sempre maggiori alla 
stabilità finanziaria e pertanto la regolamentazione e la vigilanza prudenziali dovrebbero 
integrare meglio tali rischi a lungo termine nelle loro valutazioni; ritiene che la lotta 
contro i cambiamenti climatici e la promozione della sostenibilità debbano essere 
maggiormente presi in considerazione nelle politiche della BCE, nel pieno rispetto del 
suo mandato e della sua indipendenza, e senza compromettere il suo ruolo di custode 
della stabilità finanziaria e monetaria; ricorda la dichiarazione del presidente della BCE 
secondo cui la Banca centrale europea sostiene lo sviluppo di una tassonomia per 
facilitare l'integrazione delle considerazioni ambientali nei portafogli delle banche 
centrali; prende atto dell'ambizione espressa nella recente risposta dell'Eurosistema alle 
consultazioni pubbliche della Commissione sulla strategia rinnovata di finanza 
sostenibile e sulla revisione della direttiva sulla comunicazione di informazioni di 
carattere non finanziario, in cui si afferma che le forze di mercato possono e dovrebbero 
essere un fattore chiave per riorientare i flussi finanziari verso attività economiche 
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sostenibili; plaude alla richiesta della BCE e della rete delle banche centrali e delle 
autorità di regolamentazione per l'inverdimento del sistema finanziario (NGFS) di 
consentire alle autorità di regolamentazione dei mercati finanziari di migliorare la 
valutazione dei rischi finanziari connessi alla sostenibilità;

50. incoraggia la BCE a portare avanti la sua strategia di politica monetaria nel pieno 
rispetto del suo mandato in materia di stabilità dei prezzi quale sancito dal TFUE; 
osserva che, nell'ambito del riesame della sua strategia di politica monetaria, la BCE 
valuterà, in linea con l'accordo di Parigi, se e in che modo, agendo nell'ambito del suo 
mandato, possa tenere conto di considerazioni di sostenibilità — e in particolare dei 
rischi connessi alla sostenibilità ambientale — nel suo sistema di garanzie collaterali e 
nell'esercizio annuale delle prove di stress, mantenendo nel contempo una separazione 
tra i ruoli di politica monetaria e di vigilanza prudenziale; incoraggia inoltre la BCE a 
comunicare il livello di allineamento della politica monetaria all'accordo di Parigi, 
fissando nel contempo una tabella di marcia per l'allineamento futuro, che utilizzi 
opportunamente la tassonomia dell'UE per tali azioni; invita la BCE a vagliare ulteriori 
modalità di sostegno alla BEI al fine di aumentarne la capacità di finanziamento senza 
creare distorsioni del mercato;

51. suggerisce alla BCE di considerare il riequilibrio del proprio portafoglio di obbligazioni 
ad alta intensità di carbonio nel contesto del programma di acquisto per il settore 
societario (CSPP) alla luce degli impegni assunti dalla BEI in materia di clima; 

52. invita le autorità europee di vigilanza (AEV), unitamente alle autorità nazionali 
competenti (ANC), a sviluppare prove di stress climatico annuali che esaminino gli 
istituti finanziari sotto la loro sorveglianza, come attualmente dibattuto in seno alla rete 
delle banche centrali e delle autorità di regolamentazione per l'inverdimento del sistema 
finanziario (NGFS), nell'ottica di comprendere i rischi finanziari legati al clima nei 
portafogli dei pertinenti istituti finanziari dell'UE nonché la portata di tali rischi;

53. ritiene che i trasporti pubblici svolgano un ruolo fondamentale per realizzare una 
mobilità urbana sostenibile; pone l'accento sulla necessità di incrementare il sostegno a 
favore delle reti e delle flotte di trasporto pubblico a livello locale e regionale, quale 
efficace strumento per la transizione verso una mobilità a basse emissioni, 
promuovendo nel contempo il cambiamento modale soprattutto nei centri metropolitani 
e la connettività nelle zone rurali per favorire la coesione territoriale; ritiene essenziale 
che il finanziamento del trasporto urbano si articoli in misura maggiore con i piani di 
mobilità urbana sostenibile (PMUS) al fine di stimolare la trasformazione della mobilità 
urbana; invita la Commissione a cooperare con gli Stati membri per elaborare piani e 
politiche di mobilità urbana sostenibile, tra cui il sostegno a sistemi di trasporto 
pubblico efficienti e a soluzioni di mobilità attiva, come gli spostamenti a piedi e in 
bicicletta, nonché la promozione dell'accessibilità e della multimodalità tra i diversi 
modi di trasporto;

Mobilitare investimenti privati per una ripresa sostenibile

54. sostiene una strategia rinnovata in materia di finanzia sostenibile; sottolinea la necessità 
di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea per i prodotti finanziari, di una 
norma UE vincolante per le obbligazioni verdi e di dati più affidabili, comparabili e 
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accessibili sulla sostenibilità, ottenuti mediante l'armonizzazione degli indicatori di 
sostenibilità; ricorda la notevole importanza dei finanziamenti verdi per il ruolo 
internazionale dell'UE e dell'euro nel prossimo decennio; sottolinea l'importanza per le 
PMI di norme di rendicontazione semplificate che consentano loro di partecipare 
pienamente ai mercati dei capitali;

55. ribadisce che dati più affidabili, comparabili e accessibili in materia di sostenibilità sono 
indispensabili per far funzionare a livello pratico il sistema finanziario sostenibile 
dell'UE; apprezza l'idea del forum di alto livello sull'Unione dei mercati dei capitali di 
istituire un punto d'accesso unico europeo per aggregare informazioni sulle imprese 
nell'UE attraverso l'interconnessione dei registri e delle basi di dati sulle imprese 
esistenti a livello nazionale e dell'UE, nell'ottica di aiutare le imprese, in particolare 
negli Stati membri più piccoli, ad attrarre investitori; sottolinea che le imprese 
dovrebbero avere il controllo sulla disponibilità dei loro dati nel punto di accesso unico 
europeo; invita la Commissione a presentare una proposta legislativa su un punto 
d'accesso unico europeo per le informazioni finanziarie e non finanziarie riguardanti 
società dell'UE quotate e non quotate, rispettando nel contempo il principio di 
proporzionalità, ove opportuno; invita la Commissione a razionalizzare gli obblighi di 
trasparenza definiti nella direttiva sulla comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario e ad allinearli con quelli contenuti nel regolamento Tassonomia e nel 
regolamento relativo all'informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 
chiede metodologie trasparenti per la raccolta e la pubblicazione dei dati; invita la 
Commissione ad attuare un monitoraggio e una comunicazione efficaci dei dati relativi 
all'attuazione del SEIP, mettendoli a disposizione del pubblico per garantire la piena 
trasparenza della spesa relativa alla transizione verde dell'UE; ritiene che una quota 
significativa delle obbligazioni dell'UE da emettere nel contesto del piano per la ripresa 
debbano essere emessi in base alla norma UE per le obbligazioni verdi, come proposto 
dalla Commissione;

56. elogia i progressi compiuti sulla base delle iniziative incluse nel piano d'azione sulla 
finanza sostenibile del 2018; chiede l'adozione degli atti delegati previsti dal 
regolamento Tassonomia, tenendo conto della gamma di criteri e indicatori di 
sostenibilità; chiede in particolare la celere attuazione del principio "non arrecare un 
danno significativo" come delineato nel regolamento relativo all'informativa sulla 
sostenibilità nel settore dei servizi finanziari e nel regolamento Tassonomia; sottolinea 
l'importanza di obblighi di informativa ambiziosi per tutti i prodotti finanziari;

57. ritiene che la futura strategia rinnovata dell'UE per la finanza sostenibile costituisca 
un'importante opportunità per accelerare la transizione verso investimenti al dettaglio 
sostenibili; invita la Commissione a proporre le misure necessarie per incentivare 
investimenti al dettaglio sostenibili;

58. prende atto dell'articolo 26, paragrafo 2, del regolamento Tassonomia, che impone alla 
Commissione di pubblicare entro il 31 dicembre 2021 una relazione illustrante le 
disposizioni che sarebbero necessarie per estendere l'ambito di applicazione di tale 
regolamento al di là delle attività economiche ecosostenibili, compresi altri obiettivi di 
sostenibilità, come gli obiettivi sociali;

59. approva l'invito del gruppo di esperti ad alto livello sulla finanza sostenibile ad adottare 
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nuove misure che favoriscano la prospettiva a lungo termine, vantaggiosa per le persone 
e il pianeta; invita la Commissione a esaminare e proporre un modo in cui una 
prospettiva a lungo termine possa essere meglio integrata nel regime e nelle norme di 
governo societario; accoglie con favore la preparazione di un'iniziativa sostenibile in 
materia di governo societario;

60. invita la Commissione a prendere in considerazione una revisione della direttiva sulla 
comunicazione di informazioni di carattere non finanziario, che potrebbe includere la 
divulgazione dell'impatto delle attività delle imprese sulla sostenibilità ambientale, 
sociale e della governance;

61. reitera che, nel mobilitare i finanziamenti per il Green Deal, gli investimenti pubblici e 
privati devono essere complementari, ove possibile; sottolinea che gli investimenti del 
settore privato non dovrebbero essere esclusi in modo da poter ottimizzare i 
finanziamenti per il SEIP;

62. ricorda che gli investimenti e i prestiti in attività economiche insostenibili possono dare 
luogo ad attivi non recuperabili o investimenti a fondo perduto con effetti di "lock-in"; 
rileva che tale rischio deve essere sufficientemente integrato nei rating del credito e nei 
quadri prudenziali, ivi compreso il quadro di Basilea; invita pertanto la Commissione a 
vagliare in che modo migliorare l'inclusione dei rischi per la sostenibilità e il 
trattamento prudenziale degli investimenti e dei prestiti a lungo termine, anche nel 
codice bancario dell'UE, che promuoverà ulteriormente la stabilità finanziaria sistemica 
globale, e a cercare di promuovere maggiormente l'affidabilità, la comparabilità e la 
trasparenza dei fattori di sostenibilità nei rating del credito; è del parere che quest'ultimo 
aspetto potrebbe essere affrontato nelle prossime revisioni del regolamento sulle 
agenzie di rating del credito, del regolamento/della direttiva sui requisiti patrimoniali e 
dei quadri di solvibilità;

63. ricorda che gli investimenti sostenibili non presentano necessariamente un profilo di 
rischio inferiore rispetto ad altri tipi di investimenti;

64. ritiene necessario agevolare l'accesso delle PMI dell'Unione ai finanziamenti pubblici e 
privati nell'ambito del SEIP; sottolinea la necessità di profondere sforzi supplementari 
per informare le PMI sulle nuove opportunità di finanziamento nel quadro del SEIP;

Promuovere investimenti pubblici sostenibili in tempi di crisi

65. chiede la creazione di uno strumento per gli investimenti sostenibili al fine di 
conseguire gli obiettivi stabiliti nel Green Deal europeo, ma sottolinea che, qualunque 
sia il modello di finanziamento scelto, gli accresciuti livelli di investimenti pubblici 
dovrebbero contribuire alla sostenibilità delle finanze pubbliche nell'UE; ritiene che 
un'eventuale revisione del quadro di governance economica dell'UE debba prendere in 
considerazione le raccomandazioni del Comitato consultivo europeo indipendente per le 
finanze pubbliche; sostiene l'impegno della Commissione a vagliare altri quadri 
abilitanti, come le norme sulle obbligazioni verdi, e la incoraggia a classificare le 
migliori pratiche in materia di bilancio verde;

66. chiede che il sostegno pubblico al settore dei trasporti, segnatamente le compagnie 
aeree, a quello del turismo o automobilistico, sia utilizzato in maniera sostenibile ed 
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efficiente; chiede che le attività transitorie definite nel regolamento Tassonomia siano 
ammissibili ai finanziamenti a titolo del SEIP e invita a prestare particolare attenzione 
all'accesso ai finanziamenti e ad altre forme di sostegno per le microimprese e le PMI;

67. chiede l'integrazione degli appalti pubblici e delle procedure di gara sostenibili, nonché 
un maggiore coordinamento a livello europeo a tale riguardo;

68. si compiace del fatto che i piani di ripresa e di resilienza si baseranno su priorità comuni 
dell'UE; mette in risalto, a tale proposito, il Green Deal europeo e il pilastro europeo dei 
diritti sociali, nonché l'agenda digitale e l'obiettivo strategico di conseguire la sovranità 
europea in settori strategici, con una base industriale sostenibile; ricorda la necessità di 
investimenti verdi per la ripresa e di aumentare la convergenza tra gli Stati membri 
nell'attuazione del SEIP, il che potrebbe contribuire ad accelerare la ripresa economica; 
chiede l'inclusione di priorità in ambiti quali l'occupazione, le competenze, l'istruzione, 
l'imprenditorialità digitale, la ricerca e l'innovazione e la salute, ma anche in ambiti 
legati al contesto imprenditoriale e senza scopo di lucro, compresi la pubblica 
amministrazione e il settore finanziario; invita la Commissione a fornire assistenza 
tecnica alle autorità pubbliche nell'elaborazione dei piani di transizione al fine di evitare 
attivi non recuperabili; chiede alla Commissione di monitorare l'attuazione dei piani di 
ripresa e resilienza e di garantire che gravi violazioni portino al recupero delle dotazioni 
versate; pone l'accento sul rispetto dello Stato di diritto e dei nostri valori democratici 
da parte degli Stati membri che pubblicano i piani;

69. deplora la decisione del Consiglio europeo di eliminare lo strumento di sostegno alla 
solvibilità dal programma Next Generation EU; ritiene che esso sia uno strumento 
cruciale per garantire condizioni di parità nel mercato unico; 

70. chiede che le imprese che beneficiano del sostegno pubblico si impegnino a eseguire 
una rendicontazione pubblica paese per paese, pur rispettando la possibilità di deroghe 
temporanee previste per tutelare informazioni sensibili sotto il profilo commerciale; 
chiede che tali imprese garantiscano inoltre una concorrenza leale, rispettino i loro 
obblighi di comunicazione di informazioni di carattere non finanziario, assicurino la 
creazione di posti di lavoro e comunichino qualsiasi trattamento privilegiato ricevuto; 
ribadisce che tali imprese dovrebbero contribuire equamente agli sforzi di ripresa 
versando la quota di imposte che spetta loro; chiede, in tale contesto, un nuovo contratto 
sociale per le imprese, che armonizzi le finalità lucrative con le considerazioni sulle 
persone e sul pianeta;

71. invita la Commissione a rivedere le norme in materia di aiuti di Stato, compreso il 
quadro temporaneo introdotto in risposta alla crisi COVID-19, per ottenere un maggiore 
sostegno pubblico al Green Deal europeo e assicurare che gli aiuti di Stato siano 
subordinati al rispetto degli obiettivi climatici e ambientali dell'Unione; osserva che 
qualsiasi futura revisione delle norme in materia di aiuti di Stato dovrebbe essere 
concepita con attenzione in modo da prevenire distorsioni della concorrenza sul mercato 
interno e garantire la sua integrità e la parità di condizioni;

72. invita la Commissione a includere nelle proprie decisioni di approvazione di domande 
di aiuti di Stato da parte di Stati membri, in conformità dell'articolo 108 TFUE, 
disposizioni che impongano ai beneficiari che operano in settori ad alta intensità di 
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carbonio di adottare obiettivi climatici e tabelle di marcia per una transizione verde e 
dimostrare l'allineamento del loro modello aziendale e delle loro attività agli obiettivi di 
cui all'articolo 2 del regolamento (UE) 2018/1999;

73. accoglie con favore la revisione della direttiva sulla tassazione dei prodotti energetici 
prevista nel 2021 e invita la Commissione a presentare proposte legislative per allineare 
le aliquote IVA alle considerazioni ambientali, introdurre un'imposta sulla plastica 
monouso e aumentare le pertinenti accise minime che hanno perso il loro effetto a causa 
dell'inflazione; si adopera per coniugare tali riforme agli sforzi volti a mantenere il 
potere d'acquisto di coloro che hanno i livelli di reddito più bassi dell'Unione europea;

74. ricorda il crescente fabbisogno di investimenti connesso alla transizione verde e che 
l'evasione e l'elusione fiscali delle imprese causano potenziali perdite di risorse per i 
bilanci nazionali e dell'UE, quantificabili in una forchetta che va da 50-70 miliardi di 
EUR a 160-190 miliardi di EUR, che potrebbero essere utilizzate per gli investimenti 
nel SEIP; chiede di intensificare la lotta contro la frode fiscale, l'evasione e l'elusione 
fiscali e la pianificazione fiscale aggressiva; chiede un coordinamento a livello dell'UE 
per individuare la pianificazione fiscale aggressiva da parte di privati e imprese, 
indagare su di essa ed evitarla; chiede una strategia ambiziosa in materia di tassazione 
delle imprese per il XXI secolo; invita il Consiglio ad aggiornare i criteri relativi alla 
definizione di regimi fiscali dannosi nel codice di condotta in materia di tassazione delle 
imprese e ribadisce la sua posizione, espressa il 26 marzo 2019, sugli Stati membri che 
agevolano la pianificazione fiscale aggressiva; incoraggia la Commissione a stabilire 
criteri per valutare le pratiche fiscali degli Stati membri; ricorda alla Commissione 
l'esistenza dell'articolo 116 TFUE nel contesto dei fascicoli di natura fiscale e la 
incoraggia a ricorrere alle sue disposizioni onde evitare distorsioni della concorrenza 
all'interno del mercato unico;

75. auspica che si garantisca che tutti contribuiscano in maniera equa alla ripresa post-
COVID-19 e alla transizione verso un'economia competitiva e sostenibile, tenendo 
conto al contempo delle diverse capacità degli Stati membri; ritiene che, come 
sottolineato dalla Presidente della BCE Christine Lagarde il 7 luglio 2020, le persone 
vulnerabili spesso "sono le più colpite" dalla pandemia di COVID-19, mentre i prezzi 
delle attività sono finora aumentati nel corso della crisi; incoraggia gli Stati membri e la 
Commissione a esplorare nuove risorse per finanziare la ripresa economica che tengano 
conto di tale aspetto;

76. sottolinea che l'aumento del finanziamento del Green Deal comporterà una 
considerevole disciplina di bilancio e un rigoroso controllo al fine di prevenire le frodi e 
la deviazione dei fondi; osserva che l'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) non 
dispone delle capacità adatte per prevenire le frodi finanziarie da solo; esorta pertanto 
tutti gli Stati membri ad aderire alla Procura europea (EPPO);

77. ritiene che tutte le proposte illustrate nella presente relazione possano generare 660 
miliardi di EUR all'anno, necessari per vincere la battaglia per il clima e l'occupazione;

°

° °
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78. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione alla Commissione e ai 
governi e ai parlamenti degli Stati membri.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione per i bilanci e alla commissione per i problemi economici e 
monetari

sul piano di investimenti per un'Europa sostenibile ‒ Come finanziare il Green Deal
(2020/2058(INI))

Relatore per parere: Petros Kokkalis

SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i bilanci e la commissione per i problemi economici e monetari, competenti 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approveranno i seguenti 
suggerimenti:

1. si compiace della comunicazione della Commissione sul piano di investimenti per 
un'Europa sostenibile (COM(2020)0021), che mira a permettere una transizione giusta e 
ben gestita verso una società resiliente e sostenibile; sottolinea che i finanziamenti 
sostenibili, sia pubblici che privati, svolgeranno un ruolo chiave affinché l'Unione e gli 
Stati membri conseguano gli obiettivi climatici e ambientali del Green Deal europeo, 
compresi gli obiettivi riveduti in materia di clima, energia e biodiversità per il 2030 e il 
2050, e onorino gli impegni assunti dall'Unione nel quadro dell'accordo di Parigi, della 
convenzione sulla diversità biologica e degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), 
sulla base delle migliori conoscenze scientifiche disponibili; ritiene essenziale che il 
piano di investimenti consenta investimenti supplementari con un valore aggiunto reale, 
generi posti di lavoro verdi e sostenibili e faciliti i finanziamenti basati sul mercato;

2. si compiace della proposta riveduta riguardante il prossimo quadro finanziario 
pluriennale (QFP) incentrato sul Green Deal europeo; auspica un aumento commisurato 
alla transizione verde verso un'economia climaticamente neutra, resiliente dal punto di 
vista sociale e ambientale, equilibrata sotto il profilo di genere e inclusiva e ai traguardi 
che saranno fissati dalla legge sul clima; ritiene che il nuovo QFP dovrebbe assegnare 
risorse sufficienti alla promozione delle politiche che contribuiscono al conseguimento 
degli obiettivi climatici e ambientali e degli OSS;

3. osserva che i finanziamenti del Green Deal europeo potrebbero essere integrati da una 
serie di nuove risorse proprie dell'UE; suggerisce che qualsiasi futura introduzione di 
nuove risorse proprie dell'UE potrebbe essere intesa, tra l'altro, a finanziare misure di 
mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ad essi e a conseguire gli obiettivi 
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a breve e lungo termine dell'Unione in materia di clima, energia e ambiente, quali 
definiti nel Green Deal europeo e sanciti dagli impegni assunti nel quadro dell'accordo 
di Parigi; invita la Commissione a valutare nuove possibili risorse finanziarie per la 
transizione che siano sostenibili sotto il profilo ambientale e sociale;

4. mette in risalto la necessità di stabilire priorità nell'ambito della spesa del QFP;

5. sottolinea l'importanza di una maggiore crescita economica per facilitare gli 
investimenti necessari alla transizione dell'economia;

6. invita la Commissione a presentare una proposta ambiziosa volta a riesaminare i diversi 
importi assegnati al piano di investimenti per un'Europa sostenibile e alla relativa 
strategia per gli investimenti sostenibili, in modo da tenere conto delle necessità di 
investimento per l'adattamento ai cambiamenti climatici o per affrontare altre sfide 
ambientali, ad esempio in materia di biodiversità, e a prendere in considerazione gli 
investimenti pubblici necessari per sostenere i costi sociali della transizione e il costo 
dell'inazione;

7. sottolinea che la riduzione dell'impatto umano sulle specie selvatiche nonché la tutela e 
il ripristino della biodiversità potrebbero contribuire a prevenire la comparsa di nuove 
malattie zoonotiche come la COVID-19; ritiene che, per rafforzare la resilienza delle 
nostre società, l'Unione e gli Stati membri dovrebbero aumentare in maniera sostanziale 
i finanziamenti pubblici a favore della natura e garantire che i piani e le misure per la 
ripresa e la resilienza siano soggetti a una prova ambiziosa e vincolante per verificare 
che rispettino il principio del "non nuocere";

8. si impegna a favore di una ripresa giusta, equa e sostenibile dalla crisi del coronavirus, 
che garantisca che il denaro dei contribuenti sia investito in maniera efficace nel futuro 
e non nel passato; si impegna a favore di una ripresa che subordini l'espansione del 
bilancio all'impegno di guidare il cambiamento verso un'economia sostenibile e 
circolare e di rafforzare la resilienza delle società e degli ecosistemi, che assicuri che il 
principio del "non nuocere" del Green Deal europeo si applichi a tutti i piani per la 
ripresa, che destini fondi pubblici e privati a favore di settori e progetti a prova di clima 
e in materia di biodiversità e mobiliti investimenti supplementari, senza finanziare i 
settori responsabili di elevate emissioni, e che dia priorità a soluzioni basate sulla 
natura, generando in tal modo posti di lavoro verdi e migliorando il benessere di tutti 
nel rispetto dei limiti del pianeta; si impegna a favore di una ripresa che integri nel 
sistema finanziario i rischi e le opportunità legati al clima e altri indicatori ambientali, 
come pure tutti gli aspetti dell'elaborazione delle politiche pubbliche e delle 
infrastrutture, e che escluda chiaramente qualsiasi sostegno diretto o indiretto ai 
combustibili fossili nel piano per la ripresa e applichi il principio "chi inquina paga"; 
invita gli Stati membri a elaborare, entro il 30 giugno 2021, strategie nazionali che si 
impegnino a eliminare gradualmente il sostegno a favore dei combustibili fossili, 
comprese le sovvenzioni indirette e i meccanismi di regolazione della capacità; 
sottolinea che la transizione verde deve essere socialmente sostenibile e non deve 
esacerbare il problema della povertà energetica e di combustibile; ritiene che i costi 
delle ristrutturazioni a fini di efficienza energetica non debbano essere sostenuti dalle 
famiglie a basso reddito;
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9. sottolinea che sono necessarie quantità notevoli di investimenti pubblici e privati per far 
sì che l'Unione imbocchi saldamente la via della neutralità climatica e di una ripresa 
sostenibile, socialmente equa e resiliente dalla pandemia di COVID-19; invita la 
Commissione a pubblicare, al più tardi entro la fine dell'anno, orientamenti in materia di 
immunizzazione dagli effetti del clima per tutti i fondi che verranno raccolti nel quadro 
dello strumento dell'Unione europea per la ripresa e incanalati attraverso i programmi 
dell'UE; invita la Commissione ad applicare al sostegno fornito ai paesi terzi nel quadro 
della ripresa dalla pandemia di COVID-19 gli stessi principi dei piani per la ripresa 
nell'UE;

10. rammenta la comunicazione della Commissione sul piano per la ripresa europea 
(COM(2020) 0456), che sostiene un'ambiziosa transizione verde verso un'economia 
climaticamente neutra attraverso finanziamenti a titolo dello strumento Next Generation 
EU; sottolinea che il primo piano per la ripresa deve essere in linea con l'accordo di 
Parigi e invita pertanto la Commissione ad assicurare che gli investimenti pubblici 
effettuati attraverso lo strumento Next Generation EU rispettino il principio del "non 
nuocere", che gli investimenti riguardanti il clima siano conformi al regolamento sulla 
tassonomia dell'UE e che i piani nazionali per la ripresa siano allineati ai piani nazionali 
per l'energia e il clima (PNEC);

11. sottolinea che la scienza ha dimostrato l'interconnessione esistente tra le crisi di natura 
sanitaria, ambientale e climatica, in particolare in relazione alle conseguenze dei 
cambiamenti climatici e della perdita di biodiversità ed ecosistemi; ricorda che le crisi 
sanitarie come quella provocata dalla pandemia di COVID-19 richiedono che l'UE attui, 
in qualità di attore globale, una strategia globale volta a impedire che eventi simili 
provochino perturbazioni climatiche quali fenomeni meteorologici estremi, affrontando 
le questioni alla radice e promuovendo un approccio integrato alla realizzazione degli 
OSS; invita pertanto l'UE ad aumentare, nel quadro dei meccanismi di finanziamento 
del Green Deal europeo, gli investimenti a favore delle politiche di gestione dei rischi, 
preservazione, mitigazione e adattamento;

12. insiste affinché tutti gli investimenti e i finanziamenti sostenuti dall'Unione siano 
soggetti al regolamento sulla tassonomia dell'UE con indicatori di sostenibilità 
onnicomprensivi, compreso il principio del "non arrecare un danno significativo", e 
all'accordo di Parigi;

13. ricorda che, a norma del regolamento sulla tassonomia, la Commissione deve adottare 
entro la fine del 2020 un atto delegato recante criteri di vaglio tecnico per le attività che 
contribuiscono sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici e 
all'adattamento ad essi; invita la Commissione a divulgare quali parti della spesa 
dell'Unione sono conformi alla tassonomia dell'UE e al principio del "non arrecare un 
danno significativo", inclusa la sua dimensione sociale; invita la Commissione ad 
adottare entro il 21 giugno 2021 una metodologia di sorveglianza aggiornata per 
monitorare e riferire le tendenze in merito ai flussi di capitale verso investimenti 
sostenibili conformemente alla tassonomia dell'UE;

14. invita la Commissione a valutare e identificare le attività che danneggiano 
significativamente la sostenibilità ambientale, conformemente all'articolo 26, paragrafo 
2, lettera a), del regolamento (UE) 2020/852 e come raccomandato dalla Banca centrale 
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europea e dalla rete delle banche centrali e delle autorità di regolamentazione per 
l'inverdimento del sistema finanziario;

15. insiste affinché il principio del "non arrecare un danno significativo" del Green Deal 
europeo si applichi a tutti i piani per la ripresa;

16. ricorda che gli investimenti nel quadro del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
devono rispettano il principio del "non nuocere"; sottolinea che gli investimenti 
riguardanti il clima dovrebbero essere conformi alla tassonomia dell'UE e che i piani 
nazionali per la ripresa dovrebbero essere in linea con i piani nazionali per l'energia e il 
clima;

17. invita la Commissione a garantire che il nuovo QFP non sostenga o finanzi iniziative 
che comporterebbero una dipendenza da attivi dannosi per gli obiettivi climatici e 
ambientali dell'Unione, tenendo conto del loro ciclo di vita;

18. ribadisce la sua richiesta secondo cui almeno il 40 % degli investimenti complessivi 
nell'ambito del programma InvestEU dovrebbe contribuire agli obiettivi climatici e 
ambientali, mentre tutti gli investimenti ammissibili nel quadro di InvestEU dovrebbero 
essere in linea con l'accordo di Parigi, compreso l'obiettivo di 1,5o C in materia di 
temperatura, e il principio del "non arrecare un danno significativo" della tassonomia 
dell'UE; ritiene che si possa rimediare alla carenza di finanziamenti verdi;

19. ribadisce che nessun progetto incoerente rispetto agli obiettivi climatici e ambientali 
dell'Unione, in particolare rispetto all'obiettivo di limitare l'innalzamento della 
temperatura globale a 1,5 °C al di sopra dei livelli preindustriali, dovrebbe essere 
ammissibile a ricevere sostegno a titolo del programma InvestEU;

20. mette in risalto il ruolo chiave del miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici 
nel consentire la transizione verso una società neutra in termini di emissioni di carbonio; 
sottolinea che è necessaria una quantità significativa di investimenti per la 
ristrutturazione degli edifici ad elevato consumo energetico, al fine accrescere la loro 
efficienza energetica e ridurre di conseguenza al minimo la loro impronta climatica e 
ambientale; sottolinea a tale proposito che il piano di investimenti per un'Europa 
sostenibile dovrebbe mobilitare gli investimenti necessari a una massiccia serie di 
ristrutturazioni;

21. ricorda che la gestione, la preservazione, l'adattamento e il risanamento degli ecosistemi 
marini e costieri e della biodiversità sono essenziali per far fronte ai cambiamenti 
climatici e conseguire la neutralità climatica, e che sono necessari importanti 
investimenti in tale ambito; sottolinea che l'economia blu sostenibile, basata in 
particolare sulla pesca sostenibile, sull'energia rinnovabile marina, sul trasporto 
marittimo pulito e sul turismo sostenibile, svolge un ruolo importante ai fini della 
transizione verso una maggiore resilienza sociale e territoriale; invita pertanto l'UE a 
tenere debitamente conto di tale settore strategico nel suo piano di investimenti per 
un'Europa sostenibile;

22. si compiace dell'aumento proposto per il Fondo per una transizione giusta; sottolinea 
che, nell'ambito del piano di investimenti per un'Europa sostenibile, il meccanismo per 
una transizione giusta guiderà gli sforzi dell'Unione volti a consolidare le opportunità 
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economiche e sociali offerte dalla transizione verso la neutralità climatica nelle regioni e 
nei settori dell'UE a elevato consumo di energia;

23. invita la Commissione a garantire che i piani territoriali di transizione giusta escludano 
qualsiasi investimento che non si qualifichi come sostenibile secondo la tassonomia 
dell'UE e il principio del "non arrecare un danno significativo", e a definire concreti 
traguardi intermedi e calendari per il conseguimento della neutralità climatica al più 
tardi entro il 2050;

24. osserva che, anche con finanziamenti ambiziosi, le risorse disponibili non sono 
illimitate; invita la Commissione, a tale proposito, a istituire un solido quadro al fine di 
rafforzare il monitoraggio, la verifica, l'analisi comparativa e la rendicontazione delle 
spese destinate al clima e all'ambiente in tutti gli strumenti di finanziamento del piano di 
investimenti per un'Europa sostenibile, in modo da garantire l'efficacia delle risorse 
assegnate e assicurare che l'UE sia sulla buona strada per onorare i propri impegni; 
esorta la Commissione a presentare una proposta, se del caso, che definisca una 
metodologia armonizzata vincolante per una contabilizzazione trasparente e rigorosa 
della spesa a favore del clima e della biodiversità nell'ambito del futuro QFP; invita la 
Commissione a effettuare entro la fine del 2024 una valutazione della spesa a favore del 
clima e dell'ambiente nell'ambito dello strumento Next Generation EU e del QFP 
dell'Unione, in modo da individuare possibili carenze di finanziamenti verdi; invita la 
Corte dei conti europea a sottoporre periodicamente a verifica il conseguimento 
dell'obiettivo di spesa per il clima definito dalla Commissione nell'ambito del prossimo 
QFP;

25. invita la Commissione a valutare la possibilità di estendere l'uso della tassonomia 
dell'UE per monitorare la spesa per il clima e l'ambiente in tutti i finanziamenti pubblici 
dell'UE, tra cui il prossimo QFP, InvestEU, lo strumento Next Generation EU, lo 
strumento di sostegno alla solvibilità, il dispositivo per la ripresa e la resilienza e i fondi 
della Banca europea per gli investimenti (BEI);

26. invita la Commissione a presentare una proposta per estendere l'uso della tassonomia 
dell'UE al settore pubblico e definire criteri per appalti pubblici verdi e sostenibili che 
permettano agli Stati membri di ridurre al minimo la loro impronta ambientale, e a 
elaborare norme di rendicontazione e contabilità integrate al fine di integrare gli 
indicatori di sostenibilità e la tassonomia dell'UE, nonché un opportuno meccanismo di 
verifica e audit;

27. invita la Commissione a rivedere le norme in materia di aiuti di Stato, compreso il 
quadro temporaneo introdotto in risposta alla crisi della COVID-19, per permettere una 
maggiore sostegno pubblico al Green Deal europeo e assicurare che gli aiuti di Stato 
siano subordinati al rispetto degli obiettivi climatici e ambientali dell'Unione; osserva 
che qualsiasi futura revisione delle norme in materia di aiuti di Stato dovrebbe essere 
concepita con attenzione in modo da prevenire distorsioni della concorrenza sul mercato 
interno e garantire la sua integrità e la parità di condizioni;

28. invita la Commissione a includere nelle proprie decisioni di approvazione di domande 
di aiuti di Stato da parte di Stati membri, in conformità dell'articolo 108 TFUE, 
disposizioni che impongano ai beneficiari che operano in settori ad alta intensità di 
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carbonio di adottare obiettivi climatici e tabelle di marcia per una transizione verde e 
dimostrare l'allineamento del loro modello aziendale e delle loro attività agli obiettivi di 
cui all'articolo 2 del regolamento (UE) 2018/1999;

29. osserva che l'adattamento ai cambiamenti climatici non è tuttora valutato e integrato 
negli importi del QFP in materia di clima; invita la Commissione a chiedere ai 
beneficiari dei suoi strumenti finanziari in settori a elevate emissioni, compresi i 
progetti sostenuti dalla BEI, di effettuare una prova di resistenza per verificare il loro 
adattamento ai cambiamenti climatici; sottolinea che i beneficiari che non superano la 
prova non sono ammissibili a beneficiare degli strumenti finanziari dell'Unione; 
sottolinea che la Commissione dovrebbe fornire ai beneficiari orientamenti basati sulla 
strategia di adattamento ai cambiamenti climatici dell'UE e sui dati dell'Agenzia 
europea dell'ambiente su come allineare un progetto di investimento ai requisiti in 
materia di adattamento ai cambiamenti climatici; sottolinea che tali orientamenti devono 
utilizzare correttamente i criteri definiti dal regolamento (UE) 2020/852;

30. invita la Commissione europea a estendere il processo del semestre europeo integrando 
l'approccio attuale, fondato sulla disciplina finanziaria e di bilancio, con la disciplina in 
materia di ambiente e di clima senza indebolire il semestre; sollecita pertanto la 
Commissione europea a sviluppare un nuovo indicatore climatico, che rispecchi gli 
indicatori economici, per valutare le discrepanze tra la struttura dei bilanci degli Stati 
membri e i progressi verso uno scenario relativo a ciascun bilancio nazionale che sia 
allineato con l'accordo di Parigi; sottolinea la necessità che tale indicatore fornisca agli 
Stati membri un'indicazione in merito alle rispettive traiettorie delle temperature nel 
quadro dell'accordo di Parigi, consentendo così al semestre europeo di formulare 
raccomandazioni per la riduzione del debito climatico;

31. sottolinea che gli aspetti ambientali e i relativi rischi possono essere integrati nei bilanci 
annuali e nei piani intermedi degli Stati membri attraverso l'analisi comparativa delle 
loro pratiche di bilancio verdi; invita la Commissione ad agevolare lo scambio delle 
migliori pratiche tra gli Stati membri per quanto riguarda il ruolo degli investimenti 
pubblici ai fini del conseguimento del Green Deal europeo;

32. sottolinea la necessità di abbattere gli ostacoli che si frappongono agli investimenti 
pubblici a favore della transizione verso un'economia neutra sotto il profilo delle 
emissioni di carbonio; rammenta il proprio sostegno a favore di un trattamento 
qualificato per gli investimenti pubblici conformi alla tassonomia; plaude all'impegno 
della Commissione di rivedere le attuali norme del patto di stabilità e crescita, tenendo 
in considerazione le raccomandazioni del comitato consultivo europeo per le finanze 
pubbliche; sottolinea che può essere necessaria un'ulteriore flessibilità nell'ambito del 
patto di stabilità e crescita per permettere investimenti nella mitigazione dei 
cambiamenti climatici e nell'adattamento ai medesimi e sostenere gli Stati membri nella 
transizione verde verso la neutralità climatica, in maniera equa e inclusiva;

33. ritiene che la futura strategia rinnovata dell'UE per la finanza sostenibile costituisca 
un'importante opportunità per accelerare la transizione verso investimenti al dettaglio 
sostenibili; invita pertanto la Commissione a proporre le necessarie misure legislative 
per incentivare i cittadini a investire nella finanza sostenibile sulla base dei criteri 
definiti dal regolamento (UE) 2020/852, del 18 giugno 2020, relativo all'istituzione di 
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un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili1;

34. invita la Commissione a riformare la direttiva sulla comunicazione di informazioni di 
carattere non finanziario, tenendo conto in particolare della situazione delle PMI, per 
assicurare che tutte le pertinenti imprese che operano in settori a elevata intensità di 
carbonio comunichino e pubblichino i loro traguardi di riduzione delle emissioni, in 
modo da allinearsi all'accordo di Parigi; invita la Commissione ad assicurare che i 
rischi, gli impatti e le dipendenze connesse alla biodiversità siano integrati nella 
legislazione dell'UE in materia, tra cui la direttiva sulla comunicazione di informazioni 
di carattere non finanziario, gli atti delegati del regolamento relativo all'informativa e 
altra legislazione societaria e finanziaria pertinente;

35. invita la Commissione a garantire che le future obbligazioni a sostegno della ripresa 
garantite dall'UE siano emesse conformemente alle norme UE per le obbligazioni verdi, 
alla tassonomia dell'UE e al principio del "non arrecare un danno significativo";

36. invita a rafforzare il ruolo della BEI e del Fondo europeo per gli investimenti (FEI) nel 
finanziamento della transizione; sottolinea che andrebbe prestata un'attenzione 
particolare ai criteri di resilienza climatica, ambientale e sociale che disciplinano gli 
investimenti sostenibili della BEI e del FEI basati sul principio del "non arrecare un 
danno significativo"; si compiace della nuova politica di prestiti nel settore dell'energia 
della BEI e invita quest'ultima a elaborare, nel quadro della "tabella di marcia della 
banca per il clima 2021-2025", una metodologia chiara e trasparente che utilizzi la 
tassonomia per garantire che tutti i progetti finanziati siano in linea con l'obiettivo di 
1,5° C in materia di temperatura previsto dall'accordo di Parigi e coerenti con la 
transizione verso un'economia climaticamente neutra e con il principio del "non 
nuocere" per quanto riguarda la biodiversità e gli ecosistemi; auspica che il restante 
50 % del portafoglio della BEI rispetti il principio del "non nuocere";

37. rammenta che, secondo il suo mandato, le politiche economiche della BCE dovrebbero 
contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'Unione di cui all'articolo 3 del trattato 
sull'Unione europea; invita pertanto la BCE a procedere al riesame della propria 
strategia di politica monetaria nell'ottica di mettere fine quanto prima al finanziamento 
di attività economiche che arrecano danni agli obiettivi ambientali e sociali; invita la 
BCE a valutare in che modo includere criteri di sostenibilità nel proprio del sistema di 
garanzie, nei propri acquisti di attività e nelle proprie operazioni di rifinanziamento 
mirato, valutando nel contempo modalità per orientare l'attività di prestito verso 
investimenti a favore della transizione energetica, nell'ottica di ricostruire un'economia 
sostenibile in seguito alla crisi della COVID-19; ricorda l'impegno della BCE di 
utilizzare la tassonomia dell'UE per tali azioni, ove opportuno;

38. invita le autorità europee di vigilanza a sottoporre tempestivamente, insieme alle 
autorità nazionali competenti, gli istituti finanziari sotto la loro sorveglianza a prove di 
resistenza climatica annuali, come attualmente dibattuto in particolare in seno alla rete 
delle banche centrali e delle autorità di regolamentazione per l'inverdimento del sistema 
finanziario, nell'ottica di comprendere dove e in che misura i portafogli dei pertinenti 

1 Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020, relativo 
all'istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088 (GU L 198 del 22.6.2020, pag. 13).
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istituti finanziari dell'UE sono soggetti a rischi finanziari legati al clima;

39. invita la Commissione ad aumentare in maniera sostanziale i finanziamenti per 
l'assistenza tecnica nell'ambito del polo europeo di consulenza sugli investimenti (PECI) 
e nel quadro di altri fondi pertinenti, in modo da garantire che all'assistenza tecnica sia 
destinato l'1 % dell'importo complessivo da spendere; invita la Commissione a 
concentrare l'assistenza tecnica sui progetti e sui settori con il valore aggiunto più 
elevato in termini ambientali, sociali e di resilienza e in particolare sulle soluzioni 
basate sulla natura in grado di apportare, al tempo stesso, benefici in termini di 
mitigazione dei cambiamenti climatici, adattamento ad essi e tutela della biodiversità.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

destinato alla commissione per i bilanci e alla commissione per i problemi economici e 
monetari

sul piano di investimenti per un'Europa sostenibile ‒ Come finanziare il Green Deal
(2020/2058(INI))

Relatrice per parere: Caroline Nagtegaal

SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci e la 
commissione per i problemi economici e monetari, competenti per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approveranno i seguenti suggerimenti:

A. considerando che, nel settore dei trasporti, sono necessari oltre 700 miliardi di EUR di 
investimenti per la sola rete transeuropea di trasporto entro il 2030 e che, in linea con gli 
obiettivi del Green Deal, servono ulteriori investimenti per la piena diffusione, in tutta la 
rete e nelle aree a essa collegate, di strategie innovative, sistemi di trasporto intelligente 
(STI), soluzioni di mobilità a basse emissioni di carbonio o a emissioni zero, infrastrutture 
di ricarica e combustibili alternativi; che la modernizzazione del sistema dei trasporti 
dell'UE comporta altresì notevoli investimenti nel riadeguamento e nel potenziamento 
delle infrastrutture di trasporto esistenti;

B. considerando che il settore dei trasporti è un elemento essenziale del mercato interno 
dell'UE e svolge un ruolo di rilievo ai fini della coesione economica, sociale e territoriale 
dell'Unione, in particolare nelle regioni periferiche, rurali, insulari e ultraperiferiche; che a 
tale riguardo l'UE deve investire nella competitività del settore dei trasporti e nella sua 
capacità di realizzare la transizione verso la mobilità sostenibile; 

C. considerando che le emissioni di gas a effetto serra prodotte dal settore dei trasporti 
rappresentano il 27 % delle emissioni globali dell'UE e sono le uniche ancora in aumento, 
e in questo contesto il settore dei trasporti deve contribuire al conseguimento degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni dell'UE in vista del raggiungimento della neutralità 
climatica entro il 2050 secondo un approccio di neutralità tecnologica, assicurando nel 
contempo che i trasporti rimangano economicamente accessibili e competitivi; che è 
possibile accelerare il processo di riduzione delle emissioni del settore dei trasporti, sia 
per quanto riguarda le infrastrutture che la flotta, sviluppando e rafforzando le sinergie 
con altri settori, come quello digitale o dell'energia;
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D. considerando che la ricerca e l'innovazione sono fattori determinanti ai fini della 
competitività e della sostenibilità del settore dei trasporti e che gli investimenti nell'ambito 
del piano di investimenti del Green Deal europeo sono attuati attraverso le politiche 
settoriali in quanto non esiste una linea di bilancio specifica;

E. considerando che un europeo su dieci lavora nel settore dei trasporti in senso lato e che 
gli investimenti nelle infrastrutture di trasporto porteranno alla creazione di nuova 
occupazione, giacché si stima che ogni miliardo di euro investito nella rete centrale TEN-
T creerà fino a 20 000 nuovi posti di lavoro; che il settore dei trasporti deve pertanto 
essere in grado di far fronte ai nuovi sviluppi socioeconomici e tecnologici, per i quali 
occorrono considerevoli investimenti nei nuovi modelli di mobilità, nella 
digitalizzazione, nella ricerca e nell'innovazione, nelle fonti di energia alternative e 
nell'efficienza energetica; 

F. considerando che la pandemia di COVID-19 ha dato luogo a una crisi economica senza 
precedenti in tutta l'Unione, segnatamente nel settore dei trasporti e del turismo, e ha 
dimostrato che il settore dei trasporti e della logistica e i relativi lavoratori rappresentano 
la spina dorsale dell'economia europea, in quanto la continuità del trasporto di merci è 
stata fondamentale per garantire il funzionamento delle catene di approvvigionamento;

1. prende atto delle azioni intraprese e da intraprendere nel settore dei trasporti al fine di 
ridurre le emissioni specifiche e garantire una transizione giusta verso la neutralità 
climatica entro il 2050; sottolinea pertanto la necessità di rafforzare il sostegno finanziario 
a favore della ricerca e dell'innovazione nell'ambito di soluzioni di mobilità a basse 
emissioni di carbonio o a emissioni zero, in particolare per quanto concerne le tecnologie 
avanzate e la mobilità intelligente in tutti i modi di trasporto, compresi i combustibili 
alternativi, le tecnologie per veicoli a basse emissioni e i progetti infrastrutturali 
sostenibili;

2. sottolinea che il meccanismo per collegare l'Europa (MCE) è un elemento chiave per 
completare la rete TEN-T e contribuire al conseguimento degli obiettivi climatici dell'UE 
e degli Stati membri in linea con gli obiettivi del Green Deal, in quanto fino all'80 % dei 
suoi finanziamenti nel settore dei trasporti è destinato al raggiungimento degli obiettivi in 
materia di clima attraverso la promozione di progetti infrastrutturali sostenibili, della 
multimodalità, del trasporto ferroviario di merci e di azioni innovative e digitali quali 
sistemi di applicazioni telematiche e l'introduzione dei combustibili alternativi; insiste 
sulla necessità di aumentare la dotazione dell'MCE e avverte che il finanziamento del 
piano di investimenti per un'Europa sostenibile (SEIP) non deve condurre a una 
riassegnazione finanziaria che incida negativamente sull'MCE;

3. sottolinea che i progetti nel settore dei trasporti richiedono investimenti su larga scala e 
pertanto, al fine di attrarre gli investitori, sono fondamentali la certezza del diritto, 
obiettivi stabili e prevedibili e la disponibilità di informazioni; evidenzia che le sempre 
più numerose e complesse procedure amministrative richieste per la realizzazione dei 
progetti nel settore dei trasporti comportano un aumento dei costi e dei ritardi, ostacolando 
la rete di trasporto dell'UE nel suo insieme; sottolinea che gli investimenti realizzati finora 
non devono essere messi a rischio modificando le condizioni di finanziamento e si attende 
che il SEIP fornisca un quadro di sostegno agli investimenti realistico, equo e adeguato 
alle esigenze future; esorta la Commissione, in questo contesto, a garantire chiarezza nei 
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confronti degli investitori fissando le risorse per ogni strumento del SEIP per l'intero 
periodo del quadro finanziario pluriennale nonché facendo chiarezza in merito 
all'applicazione della tassonomia dell'UE in materia sostenibilità all'atto di proporre atti 
delegati; riconosce inoltre che gli investimenti destinati a forme transitorie di combustibili 
che non danneggiano significativamente l'ambiente contribuiscono all'obiettivo di una 
mobilità climaticamente neutra in tutte le regioni dell'UE;

4. sottolinea che per garantire investimenti sufficienti nelle infrastrutture di trasporto 
sostenibili è essenziale che tutti i pertinenti fondi dell'UE (MCE, InvestEU, Orizzonte 
Europa, Fondi strutturali e d'investimento europei, ecc.), i prestiti della Banca europea per 
gli investimenti (BEI) e altri strumenti finanziari siano adeguati in funzione delle esigenze 
specifiche del settore dei trasporti atte a promuovere la transizione sostenibile e che gli 
Stati membri si impegnino a garantire idonei finanziamenti; evidenzia che le sinergie tra i 
programmi pertinenti dell'Unione europea in settori quali i trasporti, l'energia e la 
digitalizzazione potrebbero essere fondamentali per accelerare i progressi verso lo 
sviluppo di una mobilità intelligente e sostenibile a livello dell'UE; sottolinea altresì che il 
settore dei trasporti e della logistica è composto in gran parte da microimprese e PMI ed 
esorta pertanto la Commissione a prestare particolare attenzione a questi tipi di imprese, 
ad esempio assicurando un migliore accesso ai finanziamenti; 

5. incoraggia l'UE e gli Stati membri a ottimizzare l'uso degli strumenti a loro disposizione 
per garantire che il settore dei trasporti contribuisca alla decarbonizzazione; chiede, a tale 
riguardo, che tutte le politiche e tutti gli strumenti futuri aventi un impatto sul settore dei 
trasporti (tra cui le risorse proprie, l'estensione del sistema di scambio di quote di 
emissione (ETS) e i costi esterni) siano sottoposti a una valutazione di impatto; è inoltre 
fermamente convinto che gli Stati membri dovrebbero destinare le entrate provenienti da 
imposte o oneri, nonché dal sistema ETS, relative al settore dei trasporti alla promozione 
di investimenti per la sostenibilità dei pertinenti modi di trasporto, nell'ottica di conseguire 
gli obiettivi in materia di efficienza economica e di connettività; 

6. ritiene che siano necessarie norme flessibili in materia di aiuti di Stato per realizzare la 
transizione verso un settore dei trasporti e della logistica climaticamente neutro, senza 
causare distorsioni sproporzionate alla parità di condizioni all'interno dell'Europa; esorta 
la Commissione a fare chiarezza in merito al sostegno pubblico ai progetti in materia di 
trasporti sostenibili; ritiene altresì necessaria una revisione delle norme in materia di aiuti 
di Stato in relazione agli aeroporti al fine di ridurre il numero di voli multitratta tra le 
destinazioni europee, in modo da ridurre significativamente le emissioni e la durata dei 
viaggi aumentando nel contempo l'efficienza;

7. invita la Commissione a promuovere l'utilizzo di InvestEU per sviluppare ulteriormente il 
turismo e il trasporto sostenibili, inclusi tutti i modi e le infrastrutture; accoglie con favore 
l'incremento della dotazione del programma InvestEU recentemente proposto nell'ambito 
dello strumento "Next Generation EU"; ritiene che questi investimenti intelligenti 
dovrebbero incentivare la leadership industriale europea nei settori strategici e nelle 
principali catene del valore, come i trasporti e la logistica, compresa l'industria 
aeronautica, come pure nello sviluppo di sistemi applicativi telematici;

8. chiede l'assegnazione di fondi di Orizzonte Europa alle attività di ricerca e sviluppo 
(R&S) dedicate al settore dei trasporti, in particolare per quanto concerne le soluzioni 
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alternative in materia di carburanti, le batterie e i componenti per le auto elettriche e le 
tecnologie alternative per il materiale rotabile; sollecita inoltre un finanziamento adeguato, 
a titolo di Orizzonte Europa, a favore dei partenariati europei dedicati al settore dei 
trasporti, tra cui Clean Sky, la ricerca sulla gestione del traffico aereo nel cielo unico 
europeo (SESAR), Shift2Rail e le celle a combustibile e idrogeno (FCH);

9. invita la Commissione a includere nel meccanismo per una transizione giusta gli strumenti 
idonei a sostenere la riconversione delle industrie i cui prodotti finiti sono incompatibili 
con l'obiettivo di un'Unione neutra sotto il profilo delle emissioni di carbonio;

10. sottolinea che l'innovazione e la digitalizzazione svolgono un ruolo chiave nella 
decarbonizzazione del settore dei trasporti, in linea con le ambizioni del Green Deal 
europeo; invita a investire nella digitalizzazione, in particolare ai fini dello sviluppo e 
della diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti (STI), dei sistemi di monitoraggio del 
traffico navale e d'informazione (VTMIS), dei servizi d'informazione fluviale (RIS) e del 
sistema europeo di gestione del traffico ferroviario (ERTMS); 

11. ritiene che la mobilità sostenibile in tutti i modi di trasporto e un'infrastruttura 
multimodale aggiornata, compresa la rete transeuropea di trasporto (TEN-T) e la sua 
futura estensione, siano fondamentali per il conseguimento di un'economia neutra dal 
punto di vista climatico; sottolinea che l'incremento percentuale del trasporto ferroviario e 
marittimo di merci all'interno dell'UE quale previsto dal Green Deal europeo richiede un 
effettivo piano di investimento dell'UE e misure concrete a livello di Unione; esorta la 
Commissione, in questo contesto, ad accelerare e rendere prioritari gli investimenti a 
favore dei progetti infrastrutturali in fase di realizzazione volti a eliminare le strozzature, 
realizzare i collegamenti mancanti, sviluppare l'idrogeno pulito e la sua diffusione e 
sostenere l'innovazione nel trasporto ferroviario ad alta velocità e nel trasporto lungo le 
vie navigabili interne, integrando al tempo stesso misure di mitigazione e di adattamento 
in ambito climatico;

12. riconosce la necessità di notevoli miglioramenti per quanto concerne la navigabilità lungo 
le vie navigabili interne europee; chiede la creazione di apposite fonti di finanziamento 
nell'ambito di diversi strumenti di finanziamento, quali l'MCE e il Fondo di coesione, o 
con la partecipazione della BEI;

13. invita a sostenere la "Strategia iniziale" dell'Organizzazione marittima internazionale 
(IMO) e chiede una strategia chiara comprensiva di parametri di riferimento per la 
riduzione delle emissioni nel settore marittimo dell'UE; 

14. ricorda il ruolo delle imprese comuni Clean Sky 2 e SESAR nel garantire progressi netti 
per quanto concerne le tecnologie verdi volte a migliorare la sicurezza e ridurre le 
emissioni di CO2 e di gas a effetto serra, come pure i livelli di rumore prodotti dagli 
aeromobili; invita la Commissione a elaborare e a sostenere una tabella di marcia dell'UE 
per gli investimenti nel settore dell'aviazione e dell'aeronautica onde stimolare 
l'innovazione verso un'aviazione sostenibile, compresa la ricerca sui combustibili 
alternativi, come pure possibili strumenti per incentivare la sostituzione degli aeromobili 
vetusti, nell'ottica di preservare la competitività e mantenere la leadership europea;

15. sottolinea il ruolo cruciale svolto dall'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie (ERA) e 
dall'impresa comune Shift2Rail nel realizzare un passaggio duraturo dal trasporto su 
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strada al trasporto ferroviario, come stabilito dal Green Deal europeo; sottolinea che 
l'impresa comune Shift2Rail svolge un ruolo chiave nel superare gli ostacoli tecnici e nel 
promuovere l'interoperabilità, con l'obiettivo, in definitiva, di rendere il trasporto 
ferroviario più economico, più efficiente e più attrattivo, contribuendo a ridurre gli 
incidenti e le emissioni di CO2; pone l'accento sull'importanza di aumentare gli 
investimenti dell'UE a favore dell'ERA e di Shift2Rail al fine di realizzare progressi nella 
creazione dello spazio ferroviario europeo unico; 

16. ritiene che i fondi dell'UE dovrebbero garantire la trasformazione dell'industria 
automobilistica in vista della neutralità climatica; chiede a tale riguardo una tabella di 
marcia per la riduzione delle emissioni prodotte dall'industria automobilistica, che sia 
basata sulle capacità tecnologiche e di R&S e includa un programma europeo specifico 
per il riciclaggio dei veicoli, finanziamenti dell'UE volti a promuovere la diffusione di 
veicoli a zero emissioni, un incremento nella produzione di combustibili alternativi 
sostenibili e la diffusione di punti di ricarica, nonché investimenti a favore di soluzioni 
innovative e intelligenti in materia di sicurezza stradale per conseguire l'obiettivo 
strategico dell'UE "zero vittime"; ritiene che l'adeguamento delle infrastrutture ai nuovi 
modelli di mobilità e alle nuove tipologie di veicoli debba altresì costituire una priorità e a 
tale riguardo chiede una tabella di marcia per le infrastrutture stradali, che dovrebbe essere 
allineata alla tabella di marcia per la riduzione delle emissioni prodotte dall'industria 
automobilistica;

17. ritiene che i trasporti pubblici svolgano un ruolo fondamentale per realizzare una mobilità 
urbana sostenibile; pone l'accento sulla necessità di incrementare il sostegno a favore delle 
reti e delle flotte di trasporto pubblico a livello locale e regionale, quale efficace strumento 
per la transizione verso una mobilità a basse emissioni, promuovendo nel contempo il 
cambiamento modale soprattutto nei centri metropolitani e la connettività nelle zone rurali 
per favorire la coesione territoriale; ritiene essenziale che il finanziamento del trasporto 
urbano si articoli in misura maggiore con i piani di mobilità urbana sostenibile (PMUS) al 
fine di stimolare la trasformazione della mobilità urbana; invita la Commissione a 
cooperare con gli Stati membri per elaborare piani e politiche di mobilità urbana 
sostenibile, tra cui il sostegno a sistemi di trasporto pubblico efficienti e a soluzioni di 
mobilità attiva, come gli spostamenti a piedi e in bicicletta, nonché la promozione 
dell'accessibilità e della multimodalità tra i diversi modi di trasporto;

18. richiama l'attenzione sulle conseguenze economiche della pandemia di COVID-19 nel 
settore dei trasporti, in particolare per quanto concerne i trasporti collettivi di passeggeri; 
invita gli Stati membri a includere il settore trasporti quale priorità nell'ambito dei 
rispettivi piani nazionali di ripresa, in modo da garantire che tale settore abbia pienamente 
accesso alle risorse stanziate attraverso le diverse iniziative del piano europeo per la 
ripresa; chiede inoltre alla Commissione di collaborare con gli Stati membri nell'ottica di 
assicurare soluzioni di finanziamento per i modi di trasporto collettivo di passeggeri e di 
elaborare un inventario delle iniziative di investimento intelligente per la ripresa 
sostenibile e resiliente del settore;

19. ritiene che il piano europeo per la ripresa debba sostenere il finanziamento della ripresa e 
della trasformazione sostenibile del settore del turismo; invita gli Stati membri a includere 
il settore del turismo e dei viaggi, con particolare attenzione alle PMI, quale priorità 
nell'ambito dei rispettivi piani nazionali di ripresa; invita la Commissione a elaborare una 
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"tabella di marcia dell'UE per un turismo sostenibile e resiliente" per incentivare gli 
investimenti a favore di misure innovative e di digitalizzazione, quali le iniziative in 
materia di economia circolare nel settore del turismo; insiste sulla necessità di definire una 
politica dell'UE in materia di turismo come pure di creare e introdurre una dotazione di 
bilancio specifica per il turismo sostenibile, come affermato con chiarezza nella posizione 
del Parlamento sul quadro finanziario pluriennale 2021-2027;

20. ribadisce che il Green Deal deve essere accompagnato da una transizione giusta, inclusiva 
e non discriminatoria per garantire che le imprese, le PMI e la forza lavoro del settore dei 
trasporti possano adeguarsi, nonché per sostenere le regioni (comprese quelle 
ultraperiferiche) e le comunità più colpite, al fine di preservare la coesione territoriale e 
sociale e assicurare che nessun cittadino e nessuna regione siano lasciati indietro; invita la 
Commissione a tenere conto delle possibili perdite di posti di lavoro derivanti dalla 
riconversione dei settori dei trasporti e del turismo considerando la possibilità di sostenere 
gli investimenti relativi all'inclusione sociale e sostenibile, ad esempio quelli finalizzati a 
promuovere la formazione e la riqualificazione dei lavoratori nell'ambito del nuovo 
ambito di intervento relativo agli investimenti europei strategici nel quadro del 
programma InvestEU.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per i bilanci e alla commissione per i problemi economici e 
monetari

sul piano di investimenti per un'Europa sostenibile ‒ Come finanziare il Green Deal
(2020/2058(INI))

Relatore per parere: Salvatore De Meo

SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci e la 
commissione per i problemi economici e monetari, competenti per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approveranno i seguenti suggerimenti:

1. accoglie con favore la proposta modificata di quadro finanziario pluriennale (QFP) 
presentata dalla Commissione il 27 e 28 maggio 2020, ivi compresa la comunicazione 
del 27 maggio dal titolo "Il momento dell'Europa: riparare i danni e preparare il futuro 
per la prossima generazione" (COM(2020)0456), contenente una disposizione volta ad 
accrescere i finanziamenti per la politica agricola comune (PAC) rispetto alla 
precedente proposta di QFP; plaude alla proposta della Commissione di prevedere 
risorse supplementari temporanee attraverso il fondo Next Generation EU, ma sottolinea 
che un QFP solido rimane comunque fondamentale; sottolinea che l'aumento dei 
finanziamenti rispetto alla precedente proposta di QFP è essenziale per realizzare gli 
obiettivi e le ambizioni proposti per la futura PAC, che prevedono tra l'altro di garantire 
la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare e un tenore di vita ragionevole per gli 
agricoltori, contribuire al dinamismo delle comunità rurali e conseguire gli obiettivi del 
Green Deal in materia di agricoltura, rafforzando la resilienza del settore agroalimentare 
e garantendo una produzione alimentare sostenibile; sottolinea che tali obiettivi 
dipendono non solo da una PAC adeguatamente finanziata ma anche da altri strumenti 
del QFP, quali la ricerca, gli investimenti nell'innovazione o nella tecnologia digitale, 
nonché da un accesso più agevole a tali risorse da parte degli agricoltori e del settore 
agroalimentare;

2. plaude alla proposta della Commissione di destinare 15 miliardi di EUR allo sviluppo 
rurale nel quadro di Next Generation EU, ma deplora che nell'ambito di tale nuovo 
strumento non sia stata proposta alcuna dotazione per il primo pilastro della PAC, 
considerata la necessità di potenziare i pagamenti diretti e il sostegno ai programmi 
settoriali per aiutare gli agricoltori a superare la crisi causata dalla COVID-19 e 
rispettare gli obiettivi del Green Deal;
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3. plaude alla proposta di incrementare le risorse per il Fondo per una transizione giusta 
(JTF) con 32,5 miliardi supplementari, compresi fondi aggiuntivi dello strumento Next 
Generation EU, e i due pilastri supplementari del meccanismo per una transizione 
giusta, vale a dire un regime specifico nell'ambito di InvestEU e uno strumento di 
prestito per il settore pubblico, e sottolinea che, affinché siano positivi e vantaggiosi per 
l'agricoltura e le aree rurali, il Fondo e la transizione verde devono essere attuati in 
modo equo e inclusivo ed essere fondati su basi scientifiche, in collaborazione con le 
parti interessate;

4. accoglie con favore l'aumento di capitale proposto per il Fondo europeo per gli 
investimenti, pari a 1,5 miliardi di EUR, e sottolinea l'importanza di agevolare l'accesso 
delle piccole e medie imprese rurali, in particolare le aziende agricole, ai finanziamenti 
pubblici e privati per sostenere maggiori investimenti verdi nonché lo sviluppo e 
l'accesso agli strumenti di digitalizzazione, l'ammodernamento e l'innovazione che 
consentiranno agli agricoltori, al settore agricolo e alle zone rurali di affrontare le sfide 
e cogliere le opportunità derivanti dalla realizzazione degli obiettivi e delle ambizioni 
del Green Deal;

5. invita la Commissione e gli Stati membri a impiegare il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, ove opportuno, onde fornire un sostegno complementare agli agricoltori e 
alle cooperative europei per affrontare in modo coerente le sfide derivanti dalla 
necessità di assicurare il rispetto di nuove regole e di adattarsi agli impatti negativi dei 
cambiamenti climatici in modo tale da non pregiudicare la produzione alimentare e 
rispettare il principio della sostenibilità;

6. ritiene che attraverso la proposta modificata di QFP e la proposta relativa a Next 
Generation EU la Commissione si sia avvicinata alla posizione del Parlamento, in base 
alla quale il prossimo quadro finanziario per l'UE deve mantenere l'importo destinato 
all'agricoltura e allo sviluppo rurale quanto meno ai livelli attuali in termini reali; invita 
il Consiglio europeo a escludere qualsiasi riduzione degli importi destinati 
all'agricoltura e allo sviluppo rurale nelle più recenti proposte della Commissione; 
ribadisce che qualsiasi misura aggiuntiva connessa alla transizione verde, ivi compreso 
il conseguimento degli obiettivi delle strategie "Dal produttore al consumatore" e sulla 
biodiversità, deve essere finanziata con nuovi fondi e risorse proprie dell'UE 
supplementari; è del parere che il finanziamento delle misure aggiuntive nel quadro del 
Green Deal europeo non possa andare a scapito delle attuali risorse della PAC;

7. ricorda alla Commissione che la transizione verde nel settore agricolo deve garantire un 
approccio equilibrato per quanto concerne le tre dimensioni della sostenibilità: sociale, 
ambientale ed economica; sottolinea l'importanza dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), 
dell'accordo di Parigi, che riconosce la priorità fondamentale di salvaguardare la 
sicurezza dell'approvvigionamento alimentare aumentando la capacità di adattamento 
agli impatti dei cambiamenti climatici;

8. prende atto della comunicazione della Commissione sul piano di investimenti per 
un'Europa sostenibile (COM(2020)0021), ma sottolinea che gli elementi ivi proposti, 
compreso il meccanismo per una transizione giusta, dipendono interamente da un 
accordo ambizioso sul QFP; esprime profonda preoccupazione per il fatto che 
l'anticipazione dei fondi del bilancio dell'UE per coprire i nuovi requisiti di spesa 
derivanti dalla pandemia di COVID-19 possa tradursi in una mancanza di fondi negli 
anni di programmazione successivi, che inciderebbe sulla capacità del settore agricolo 
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di realizzare gli obiettivi delle strategie "Dal produttore al consumatore" e sulla 
biodiversità poiché gli agricoltori dell'UE riceverebbero un sostegno ridotto, il che 
sarebbe particolarmente negativo se ci si attende che rispettino i nuovi obblighi rigorosi 
previsti dal Green Deal; sottolinea che la transizione verso la sostenibilità deve essere 
giusta, equa e responsabile e coinvolgere tutti i settori economici e sociali onde evitare 
qualsiasi pressione indebita sul settore agricolo;

9. osserva che il piano di investimenti per un'Europa sostenibile si fonda in una certa 
misura sull'attrazione di investimenti privati, che probabilmente saranno meno 
disponibili negli anni successivi alla pandemia di COVID-19, e che, pertanto, un QFP 
solido risulta ancora più fondamentale;

10. ricorda che l'agricoltura dell'UE rappresenta l'unico grande sistema al mondo ad aver 
ridotto le emissioni di gas a effetto serra (del 20 % dal 1990);

11. sottolinea che, nella definizione dei piani nazionali, nello stanziamento dei fondi e nelle 
prospettive finanziarie di più lungo periodo, occorre tener conto del fatto che le varie 
regioni e i vari Stati membri presentano punti di partenza e potenziali di sviluppo 
diversi;

12. chiede alla Commissione che le modifiche alle norme in materia di aiuti di Stato e di 
concorrenza non pregiudichino il carattere comune della PAC;

13. rammenta che una PAC ammodernata e sostenibile contribuirà in modo decisivo al 
conseguimento degli ambiziosi obiettivi climatici generali dell'UE, garantendo al 
contempo la sicurezza alimentare, nonché che una parte significativa della stessa 
politica sarà volta al sostegno degli obiettivi connessi al clima; ricorda che la riforma 
della PAC è ancora in corso e che non è ancora stata presa una decisione sul contributo 
esatto agli obiettivi e ai requisiti ambientali e climatici; sottolinea che il conseguimento 
di tali obiettivi dipenderà, in larga misura, dallo stanziamento di fondi sufficienti nei 
bilanci futuri; osserva, a tal proposito, che l'attuazione del Green Deal e della strategia 
"Dal produttore al consumatore" non deve comportare una revisione al ribasso dei nostri 
obiettivi volti in particolare ad assicurare mezzi di sussistenza sostenibili agli 
agricoltori, e sottolinea che non è possibile pretendere di più dagli agricoltori offrendo 
loro meno risorse finanziarie; attende con interesse l'avvio di negoziati costruttivi con il 
Consiglio sulla futura PAC al fine di raggiungere un accordo e garantire certezza di 
pianificazione ai produttori dell'UE, e sottolinea che la proposta di riforma della 
Commissione costituisce la base su cui stanno lavorando i colegislatori e non dovrebbe 
essere modificata o ritirata in questa fase;

14. osserva che, nella propria comunicazione sul piano di investimenti per un'Europa 
sostenibile (COM(2020)0021), la Commissione riscontra necessità di investimenti 
significative nell'agricoltura, segnatamente per affrontare sfide ambientali di più ampia 
portata, come la perdita di biodiversità e l'inquinamento; sottolinea, tuttavia, che la 
Commissione definisce tali stime come conservative, data la mancanza di dati per 
valutare accuratamente le necessità di investimenti per quanto riguarda l'adattamento ai 
cambiamenti climatici e il ripristino/la salvaguardia degli ecosistemi e della 
biodiversità;

15. richiama l'attenzione sulla produzione interna, sicura in tempi di crisi, di materie prime 
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ed energia rinnovabili e, al fine di attuare e accelerare ulteriormente la strategia dell'UE 
per la bioeconomia, chiede la definizione di un'offensiva per l'edilizia in legno e una per 
la ristrutturazione, con particolare attenzione all'impiego di materie prime rinnovabili e 
fonti di energia rinnovabili sostenibili prodotte internamente;

16. chiede che i maggiori requisiti ecologici siano sempre compensati finanziariamente; 
osserva che imporre condizioni unilaterali non aiuta né l'agricoltura europea né 
l'ambiente, se ciò porta alla delocalizzazione della produzione alimentare europea in 
paesi terzi;

17. sottolinea la necessità di applicare il principio generale della parità di genere nel 
contesto delle misure della PAC intese a conseguire gli obiettivi del Green Deal, onde 
assicurare l'inclusione delle agricoltrici nella transizione ecologica;

18. sottolinea che la recente pandemia di COVID-19 ha messo in evidenza il ruolo 
strategico che l'agricoltura svolge nel garantire alimenti sicuri e di elevata qualità a 
prezzi accessibili e nell'evitare una crisi alimentare; sottolinea il ruolo cruciale svolto 
durante la crisi dai "lavoratori vitali" nei settori dell'agricoltura e della trasformazione 
alimentare e ribadisce che tali lavoratori devono beneficiare di condizioni di lavoro 
adeguate e sicure; ribadisce che gli sforzi profusi dagli agricoltori dell'UE per produrre 
alimenti in modo più sostenibile non devono essere vanificati dall'importazione di 
prodotti dai paesi terzi che non rispettano le norme sociali dell'UE e quelle in materia di 
sicurezza alimentare, protezione dell'ambiente e benessere degli animali; sottolinea 
l'importanza di trarre insegnamenti dalla crisi della COVID-19, specialmente per quanto 
riguarda i settori strategici;

19. ritiene che, onde conseguire gli obiettivi del Green Deal a livello europeo, nonché 
promuoverli a livello internazionale, la Commissione debba condurre una valutazione 
dei contingenti tariffari per le importazioni di prodotti agricoli e proporne l'aumento per 
i paesi che non hanno applicato, né prevedono di applicare nel prossimo futuro, norme e 
requisiti per i produttori agricoli comparabili a quelli vigenti nell'UE;

20. accoglie con favore l'ambizione stabilita nella strategia "Dal produttore al consumatore" 
di elaborare criteri minimi vincolanti per appalti sostenibili nel settore alimentare e 
allineare l'uso dei fondi pubblici al Green Deal; invita a integrare maggiormente le 
questioni nutrizionali e sanitarie negli appalti pubblici relativi agli alimenti;

21. sottolinea l'importanza di finanziare la ricerca e l'innovazione per individuare tecnologie 
alternative verdi per la transizione e ritiene che tutti gli agricoltori, compresi i piccoli 
agricoltori, debbano avere accesso a tali tecnologie;

22. esorta la Commissione ad assicurare tutele esterne sufficienti per i prodotti agricoli 
sensibili e afferma che, in tal contesto, occorre mostrare chiaramente ai consumatori le 
norme rigorose applicate alla produzione alimentare nell'UE;

23. insiste sulla necessità di stanziare risorse finanziarie supplementari rispetto alla 
dotazione della PAC per le richieste degli agricoltori derivanti dalla crisi della COVID-
19 o da altre situazioni di crisi;

24. esorta la Commissione ad assicurare che, sia nell'ambito della strategia "Dal produttore 
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al consumatore" sia nel quadro della futura politica climatica, l'agricoltura europea sia 
riconosciuta come settore con rilevanza sistemica e la sicurezza 
dell'approvvigionamento sia tenuta in debita considerazione quale fattore di stabilità e 
non sia mai trascurata.
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16.7.2020

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA E L'ISTRUZIONE

destinato alla commissione per i bilanci e alla commissione per i problemi economici e 
monetari

sul "Piano di investimenti per un'Europa sostenibile - Come finanziare il Green Deal"
(2020/2058(INI))

Relatore: Romeo Franz

SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci e la 
commissione per i problemi economici e monetari, competenti per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approveranno i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che Erasmus +, il Corpo europeo di solidarietà ed Europa creativa, intesi 
come i principali programmi dell'UE in materia di istruzione, volontariato e cultura, 
costituiscono uno strumento essenziale nella risposta globale ai cambiamenti climatici e 
svolgono un ruolo chiave nella promozione dell'istruzione nelle competenze necessarie 
per la transizione verde, nella sensibilizzazione alle questioni ambientali, in particolare 
tra i giovani attivi nel volontariato a tutela dell'ambiente, e nello sviluppo di soluzioni 
creative, inclusive e accessibili per affrontare le sfide ambientali, e contribuiscono al 
conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile dell'UE; evidenzia, a tale 
proposito, l'importanza dei tirocini agricoli sostenuti da Erasmus +;

2. ritiene che il piano di investimenti debba essere complementare rispetto ad altri 
programmi, politiche e fondi pertinenti dell'Unione, in particolare a quelli in materia di 
istruzione e gioventù, cultura e sport, agricoltura e sviluppo rurale, nonché ambiente e 
clima;

3. sottolinea che il piano di investimenti dovrebbe sostenere la ricerca sulle soluzioni 
basate sulla natura, le tecnologie verdi e le altre soluzioni sostenibili che possono 
contribuire a proteggere l'ambiente e il clima; sottolinea che dovrebbero avere accesso 
ai finanziamenti soprattutto le start-up, i giovani professionisti e i giovani che già 
lavorano su soluzioni verdi innovative;

4. sottolinea che, nel quadro del piano di investimenti, i finanziamenti possono essere 
destinati a progetti tematici nei settori dell'istruzione, del volontariato e della cultura; 
invita la Commissione a rafforzare le sinergie tra il Green Deal e il programma Erasmus 
+, il Corpo europeo di solidarietà ed Europa creativa al fine di integrare e arricchire i 
loro metodi specifici per affrontare le questioni ambientali;
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5. sottolinea la necessità di garantire che tutte le misure riguardanti i settori culturali e 
creativi siano adottate previa consultazione di tutte le organizzazioni in rappresentanza 
dei vari soggetti interessati e dei lavoratori e nell'intento di mantenere l'occupazione e di 
promuovere la creazione di posti di lavoro;

6. sottolinea che la transizione verso una società neutrale dal punto di vista climatico 
richiede nuove capacità e competenze; prende atto della necessità di stanziare fondi al 
riguardo, allo scopo di elaborare e attuare programmi destinati a studenti e lavoratori, 
onde offrire loro la formazione, le conoscenze e le competenze specialistiche necessarie 
per adattarsi e prosperare nel nuovo contesto socioeconomico;

7. invita la Commissione a introdurre nel piano di investimenti incentivi finanziari per 
integrare i programmi Erasmus +, il Corpo europeo di solidarietà e Europa creativa 
nella transizione a mezzi di trasporto più rispettosi dell'ambiente e sostenibili, 
promuovendo nel contempo l'inclusione e l'accessibilità; ritiene che tali incentivi 
dovrebbero essere sostenuti da un bilancio ambizioso e specifico nell'ambito del piano 
di investimenti; esorta la Commissione a incoraggiare i partecipanti e a consentire loro 
di scegliere i modi di trasporto meno inquinanti, in particolare il trasporto ferroviario, 
senza per questo stigmatizzare, discriminare o escludere i partecipanti per i quali il 
trasporto aereo è l'unica opzione possibile;

8. sottolinea che il miglioramento dell'efficienza energetica degli edifici sarà uno dei 
fattori chiave della transizione verso un'economia neutra sotto il profilo delle emissioni 
di carbonio; evidenzia la necessità di maggiori investimenti per ristrutturare gli edifici 
ad alta intensità energetica che ospitano scuole, università e altri istituti culturali e di 
istruzione, al fine di migliorare le loro prestazioni energetiche, rendendoli in tal modo 
più sostenibili e rispettosi del clima;

9. è preoccupato per la situazione derivante dalla crisi della COVID-19, in particolare per 
le persone e i settori più vulnerabili, come i lavoratori autonomi e gli imprenditori che 
vedono la propria impresa e il proprio posto di lavoro messi a repentaglio oppure le 
famiglie che si trovano ad affrontare il dramma della disoccupazione; invita la 
Commissione ad adottare tutte le misure necessarie per adeguare la proposta relativa al 
piano di investimenti del Green Deal per sviluppare un approccio coordinato con le 
misure di emergenza, come l'iniziativa di investimento in risposta al coronavirus e il 
proposto programma SURE e gli strumenti di recupero, e chiede che gli investimenti nei 
settori della cultura, dell'istruzione, della gioventù e dello sport siano considerati 
strategici al fine di promuovere la transizione verde promossa attraverso il Green Deal.

10. invita la Commissione a sollecitare una maggiore cooperazione dell'UE nel campo 
dell'educazione in materia di ambiente e cambiamenti climatici;

11. sottolinea l'importante contributo di specifici studi tematici e programmi in materia.
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